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1 nuovi concetti del Guardasigilli in ordine 
alle cone giudiziarie — Non già aboli= 
zione, mo riforma della Giuria — Il 
contrabbando si estende, 


Abbiamo vista annunziata da vari tele- 
grammi speciali la notizia che l'on. guar- 
dasigilli Contoiti, nol sno, ritiro di Fra-| 

* scati» avrobbo maturato un vasto disegno 
di -nuoya circoserizione) giudiziaria; 

Tra le nuoye disposizioni ale-tttaistro 
intenderebbo) presentaro al ‘Parlamento; 
‘asaicuravazi. caservi. pure l'abolizione della | 

| Giuria, delle Afsiale; dell così detti glu- 

dici del popolo. Contrariamente, al Man-| 
cini che pensava di'estendorla ai giudizi 
correzionali; l'on. Conforti vorrebbe strap- 
pare ad essa anche i criminali. L'ex-ma- 
glotrato nen dividerebbo, a tale propo- 





«sito, l'opinione dell’ex-avvocato. patroci- 


matore. 

Aggiungevasi* poi che) all'abolizione 
dello Assise andrebbe compagna quella 
dei tribunali circondariali, la cui compe- 
tenza sarebbo in patte affidata ai pretori, 
ai quali si accrescerebbero/le attribuzioni. 
Invece déi tribunali circondariali ‘si a 
‘vicbbero tante Corti provinciali. civili e 
‘sominali in ogni capoluogo di provinoia, 
lo quali sarebbero di ‘appello per le cause 
di pretura, edi prima stanza per le altre 
di maggioro competenza, AI di sopra di 
tutto, poi si solleverebbe la Cassazione 
unica, il ‘cui progetto sarebbe contempo- 
raueamento presentato, 

Quanto alla soppressione dei numerosi 
tribunali circondariali, che col progres- 
sivo! aumento di viabilità e di altri mezzi 
di comunicazione forse verrà tempo in cul! 





«non avranno più ragione d'essere, il pro- 


getto dell'onor. Guardasigilli avrebbe del 
buono. Ma quanto alla soppressione dei 
giurati; che, tauto più presentata da un 
Ministero di ‘Sinistra, potrebbe parere. un 
imperdonabile regresso; fu tosto generale 

" il'dubbio che il Consiglio dei ministri 

i fosso per approvare rina così ‘ardita pro- 
posta. 

‘Se non che ieri Il nostro corrispondente 
romano ci telegrafava essere bensì vero 
‘che l'on, Contorti durante ‘lo vacanze a- 
vesso elaborato nn progetto di riforme 
giudiziario modellandosi ‘sul sistema in- 
glese, ma infondata la voce corsa che tra 
quelle snessiforme ci fosse la soppressione 
della Giuria. E nol accettiamo per buona 
‘questa veraione, mentre si dovrà aspettare! 
fino a novembre per’ conoscere meglio 1 
nuovi concetti dell'on. Conforti. 

Quanto alla Giurla, propriamente, vl 
ha pure chi: oredo possa essere necessaria 
‘ina riforifia ragionata, senza però arri. 
vare alla sua abolizione completa: 

L'ultimo verdetto dei giurati di Bene- 
vento servirebbe: più che mai. a comen- 
tare questo desiderio di riforma. Quel 
Verdetto fa dato con una maggioranza di 
notte voti contro cinque, e bastò per| 
mandare assolti 25 conidetti. internazio» 
malisti, imputati di. resistenza alla forza 
pubblica | dell'ucelsione di un carabi- 
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i. IL TORRIONE DEL MONACO 


Si sollevava il ‘vento. Venendo a stuff 
‘al mare, esso fischiava intorno all'al- 
tergo del Delfino con tal violenza che 
*areva volesse scuotere le vecchie mura- 
glie, © distaccar/lo imposte delle fine- 
Sere. Madame Guise, mentre andava len- 
tanionte svestendosi ‘accanto el fnoco che 
si spegneva, tremava da capo a piedi. 

Il vento non mugglinva în quel modo 
intorno ‘lla sua easo nel bel Delfinato 
baciato del sole, Là esso non avera na 
dare su où turbinare per poi irrompere 
sulla terra gemendo. Un ‘tempa freddo 
come quello di quel ‘giorno, sulla costa 
d'Iaghilterra avveniva di rado, nè la neve 
cadeva così alta nelle piante, nè l'acqua 
vi gelava così. prontamente nei ‘vasi. 

Ta sta vita era stato fin allora. vaota 
di grandi avsenimenti. Ma ella aveva do- 
vuto intraprendere in gran viaggio dal 
sud al nord della Francia con una bam- 
bina sulle braccia ; e poi aveva doynto 
passare pareochie ore sopra nn mobile va- 
scollo lanciato sulle ondè tempestose; €, 
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‘fore, *Ino solo fa trattenuto In :carcero; 
perchò. iiocusato ‘di spacelo di; biglietti 
falsi, I principali fogli di Roma, la Li- 
bertà, la Riforma, il Bersagliere, de- 
plorano quel verdetto, e la Riforma 
Ispecialmento è tratta da esso a ricono: 
score 1a quasi necessità di rivedere per 
bene ne' suoi ordinamenti la ‘istituzione 
[dol giurati; 
. 


1 Unione di Miano 1 occupa della piaga 
‘del contrabbando, che, casa dice, minacola 
dl diventar cancrenosa în quasi tutta 1a pe- 
isola, ma più specialmente nella provin-| 
(cia di Como, dovo ‘ogni ‘di va prendendo] 

Più vasto proporzioni. 

Questo bol mestiere del contrabbando, 
di cui non si sentiva quasi più/a parlare, 
[bora divenuto la occnpazione più impor: 
tante e più Incrosa dei terzieri limitrofi 
della Svizzera, i quali. abbandonano per 
(quello) l'industria manifatturiera, le cave 
‘di sasso, © perfino.i lavori agricoli. 

I generi che, come il tabacco, alimen- 
tano oggidi il contrabbando; sono; il pe- 
rolio ed 1 prodotti. coloniali. Dai molti 
dopositi della vicina Svizzera vengono 
tali generi introdotti in Lombardia ‘a 
(spalle. d'nominî, di donna © di fanciulli. 

«Quando il primo Ministro di Sinistra, 
[aggiungo il foglio milanese, ebbe la infe- 
lice:fden di anmentaro la tariffa del ita- 
bachi; del petrolio e dei coloniali, ab- 
biamo ‘anbito avvertito il pericolo morale 
| finanziario cui sì correva incontro; e 
‘quando, diegraziotamente, 1 fatti sono ve- 
nuti & ‘confermare le mostre previsioni, ab- 
‘biamo richiamato l’attenzione del Mini- 
‘tro su di essi. — La nostra voce. non 
fu ascoltata, — Abbiamo detto e ripetuto] 
(che i mezzi più acconci. per combattere 
il contrabbando, consistevano nel riba: 
Fare/le tariffe; mel migliorare la, condi 
zione: dei tabacchî, nel sollecitare la tante] 
[volte promessa riforma del: corpo delle 
[guardie doganali,nel{controllare più effica- 
(comento l'operato degli utt di dogana e 
delle privative, e nel sopprimere gli inu- 
tili direttori; assegnando invece al co- 
mando dei circoli ispettori capaci, ener- 
gioi ed attivi, — Le nostre farono parole 
lal vento; ed 'il proverbio dico: « Chi se- 
mina vento raccoglie tempesta, » e la 
tempesta, o signori dell’amministrazione, 
vo la sontito sullo spalle. n 

















Chiesa 6 Stato 


IL 
IL PAPATO E L’ITALIA. 
Quello che , nel dissidio fra Chiesa e 
Stato, costituisce in Italia una differenza 
lessenziale dalla. lotta Dai altri paesi, 
è la’ presenza fra noi del; potere diret: 
Livo della più vasta fra le Chise, dl 
’apato. 











Noi siamo ben lungi dall'essere fra 
elli che. negano 
el Papato. Non possiamo dimenticare] 
(che il Papato fa spesso, quantunque non 
sempre, apportatore di civiltà nel mondo 
le che una grande parte del luminoso 
prestigio che. esercita ‘il nome d'Italia 
Presso i popoli stranieri è dovuto a que-| 








dopo aver riposto, una notte a Londra, 
‘'era rincantuceiata in quella fredda: sta: 
[gione in una vettura da posta inglese 
[ner:correre. molte e molte miglia ‘0 ‘tra. 
Versare parecalife contee, 

Tutto ciò aveva fatto spariro la tinta 
romea dal suo bel volto ed aveva dato ai 
fitoi nervi una facile! eccitabilità; uno 
buffo di vento, un rumore: insolito, un 
[gemito della bambina, tutto la facova rab- 
Brividiro. 

Ma il peggio non era, pur troppe, nol 
aisagi d'un viaggio fatto in quei tempi in 
(cu il viaggiare era così difficile, Non era 
fl freddo, non era la mancanza di riposo] 
[ehe crucciavano così terribilmenio quella 
‘donna, ma. bensì le spaventeyoli voci che 
‘correvano sulla supposta tragedia del Tor- 
rione: del Monaco : ora il triste annuncio 
(che l'aveva salutata al’suo. ginngere în 
Greylands. 

Solo poche ore prima, fra quelle. qu 
tro pareti d'una casa ‘straniera, le era 
‘stato dato il cristo annunzio che riputa- 
vasi morto, assassinato, l'uomò che” ella 
aveva fatto un così luago viaggio perl 
Venire segratamente ‘a cercare... sto 
imatito ! 

SÌ, quella yuvera. signora, Carlotta 
Guiso, era la ruoglio di Antonio Castle-! 
inaine, — sua neglie, so egli vivera an- 
(cora; Sua vedusa so era morto. 

OÙ, pu: troppo! dopo che ebbe inteso 
il racconto di. John Sent ella non potò 
più dubitare che. Antonio fosse morto; nell 
Biuo enore non poteva esservi le menoma 
ombra di speranza. che egli fosse ancora 
a vita, Ello avova fatto quel lungo viag-| 
(gio por un'incerto presentimento cho al 
Greylands sl fosso perpetrato qualche 
(dimento; giuageva a Greylands por ap- 
prendervi che un tradimento della peg- 
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‘sla. istituzione: che estende sull'universo) 
‘mondo Ta sua influenza. Il ‘lustro del 
Papato si riflette sull'Italia, nel modo 
stesso. che lo splendore. d'una grande 
tradizione si spande sull terre di Ga- 
lilea e: di Giudea. 06 

Ma però se; noi prendiamo a conside- 
rare ‘il ‘Papato ‘sotto il rispetto politico, 
‘e cerchiamo. qual bene ,‘in questo ri- 
‘spetto , ‘esso. abbia fatto all'Italia: scor- 
giamo ‘subito. che ill nostra paese non ha 
‘mai avuto peggior o politico: del 
Papato. Esso: fu il gran cliamatore degli 
stranieri ,, esso. fu il terribile avversario 
dei più potenti Re d'Italia,, esso coprì 
dapprima la’ vita comunale d'telia c0) 
‘suo. manto, 6. poi la ‘spense. Gli stra- 
nieri passeggiarono, nella' nostra penisola 
(Sovente. chiamati: 6 qualche volta con- 
dotti dai “Papi ; essi rimasero în Italia 
perchè ebbero ‘la benedizione e l'appog- 
gio dei Papi, Se essi potessero ritomaro 

lì nuoyo in Italia e farla di nuoyo a 
a Ra la benedi- 
zione 0 l'a) io del Papa. 

‘Quando la Chies, uscendo dll cer-| 
‘chia d'umiltà gloriosa e di purità cri- 
(stiana. del tempio, salì sopra un trono e 
si fece mondana , (essa entrò nell'orbita 
di quella legge ‘storica clie mena tutte 
le cose mondane a un apogeo e ad un 
îramonto. La Chiesa, come corpo politico, 
fa necessariamente assimilata ad un prin- 
(cipato civile, soggetta a fiorire, a deca- 
(dere, a morire, come tutti î corpi poli- 
tici ‘che non ‘sanno adattarsi ai nuovi 
tempi, @ che, rimanendo immoti . si la- 
ciano trascinare: nel turbine del movi- 
‘mento che si fa dintorno a loro. 

Il Papato. avrebbe: potuto ‘acquistare 
il dominio, di tutta Italia se avesse sa- 
[puto rendersi interprete ed esecutore 
dello aspirazioni dela nazione italiane, 
‘aspirazioni che. più volte si manifesta- 
ono. 1 destini d’Italia furono preveduti 
[da Dante e dal Macchiavelli. La Chiesa 
‘on ebbe un Dante, ma ebbe uomini 
politici che leggevano; nell’avvenire al 
par di lui; i Macchiavelli non le man- 
carono certo. Essa doveva prevedere che 
l'Italia tendeva all'unità perchè era stanca 
degli (stranieri; essa dtveva impadro- 
nirsi di questo. grande.concetto e lra- 
durlo in atto. 

Non volle o non seppe, e commise così 
‘un grave errore. storico, al quale deve 
la sua rovina come potere politico. L'u- 
nità era per gl'Italiani un’ bisogno as- 
folto; i Papi non seppero soddisfare 
[questo loro bisogno : lasciarono che altri 
accellassero quella missione ; osteggia- 
rono anzi coloro che’ lavorarono a for- 
mare quest'unità ; se la loro monarchia 
temporale è caduta ,, non lo devono chie| 

‘86 stessi. Non furono. previdenti , non 
farono' sapienti : peggio per Joro. 

Come principato civile, il Papato è 
(caduto come caddero il trono delle Due 
Sicilie e quello di Toscana; rovinò come 
il dominio austriaco nel Lombardo-Ve- 
neto ; scomparve (come i ducati di Mo- 





















giore speclle ,, un tradimento. ayvolto; nel 
‘mistero, aveva fatto sparire suo marito, 
per diventar quasi certa’ che ella non lo 
avrebbe mai più riveduto; 

Sappiamo già che Basilio Castlemaine 
‘aveva al suo letto di morta avvertito il 
figlio Antonio degli inganni e del soprusi 
che avrebbe potuto. incontrare in Inghil- 
terra presentandosi ,a_ reclamare l'eredità 
‘del Maniero di Greylands. Carlotta, la 
moglio d'Antonio, aveva intese lo parole 
del vecchio. 

Quando; dopo la morte di Basilio, An- 
‘tonio' s'aecinse a partire per l'Inghilterra, 
ta moglie 10 mise in guazdia ripetendo: 
gli gli avvortimenti del'‘vecchio, Egli ne 
Fise ; © rispose scherzando che”; ne e; 
non ritornava a Gap, ella poteva recai 
in Ioghilterra per passarri a vedere como 
‘itavano le cosè ed accertarsi se ogli fo 
‘ancora nel mondo dei vivi. Oh , se ce 
'avesso potuto, leggere nel faturo , come 
‘Avrebbero suonato solenni le ano parole! 
(Quante volte Je cose che noi prendiamo 
in ischerzo diventano vere! 

‘Antonio, Castlemaine avera lasciato a 
casa, a Gap, sua moglie e la ana bam- 
dina; Una prima lettera aveva avvertito 
Carlotta dell'arrivo di suo marito a Grey- 
lands, ove era disceso all'albergo del 
[Delfilo: Antonio ls Siceva che Îa coss 
non erano facili: a riaolversi: perchè lo zio 
Gualterio era in possesso del Mnniero. 
Carlotta aveva ricoynto ancora die altre 
lettere che portavano la stoesa ‘data; in 
fina, Antonio Je narrava come suo’ zio 
Gualterio rifiutava di cedere il Maniero e 
negava le prove del suo dicitto 0 come lo 
o Pietro ed il procuratoro Inivet non 
volotano daro ‘alcune spiegazione ; nella 
seconda , scritta nella fera, Antonio le 
parlava della contesa avuta con Gualterio 



































ni dl Fiero alla TipofratA ROUX.E/FAVALE, 


pati ali ata 
lo A mociazigl d ‘nserioni dora essre anticipato. 





Sì 
Ta noia 


‘dena.e Parma, e così via. Rovinò per- 
chè non poteva reggere , perchè non 
‘aveva là stima ed il consenso dei popoli, 
jerchè era ‘un'istituzione priva di vitalità 
in'un momento in cui Ja vitalità mani- 
festavasi ‘invece nei popoli in modo sor-| 
Iprendente: 
Leone XIU si lagnò nella sua, allocu- 
zione del 28 marzo ai cardinali che l'A-| 
Postolica Sede sia stata « violentemente 
spogliata. » Noi non contestiamo che 
spogliazione vi sia stata; il re di Roma 
fii' spogliato precisamente come lo farono 
Francesco Giuseppe d'Austria; Leopoldo Il 
(li Toscana, Francesco Il di no li, Fer-| 
e ittArodenttte. 1-Papi. non 
fauno maggior diritto' di lagnersi di quel 
che. ne. abbiano) l'Imperatore, d'Austria 
(che ha accettato: i fatti compirti, ‘e’ gli 
‘altri Borboni che non assordano il mondo 
(colle loro querele comprendendo che sono 
erfettamente inutili. Ventisette milioni di 
Italiani vollero che i molti troni d'Italia 
(cadessero, e.i troni caddero; gli Italiani 
Videro la loro salvezza nella Casa di Sa- 
Voîa, ed acclamarono i Principi. di Sa- 
Yoîa.. Chi pretende andare contro la vo- 
lontà dei popoli? I Papi? Essi possono 
la loro. bell’agio proclamare tutto. quel 
[che loro piace tell'ordine religioso; mai 
‘non possono affermare la loro ‘suprema: 
dia police, perchè queta non _ possono 
‘averla ‘se i popoli non l’accordano. 

Del resto, diremo con Ruggiero; Bon- 
ghi, se non sì può negare ce a 
‘abbia distrutto ‘il potere temporale, si 
[deve altresì aggiungere. che, se ‘si di 
‘scorre di forza materiale, questa non la 
‘avuta una maggior. parte ‘nel produrre 
tale effetto di quello che avrebbe, nel- 
l'abbattimento d'un muro, l'urto che gli 
si desse: con una spalla. Se: questo a 
[così piccola spinta cade; ‘vuol dire che, 
‘o era costrutto assai male, o .il tempo 
gli aveva scavato le. fondamenta, sicchè 
[già tutto s'era sconnesso e sfasciato e 
encolava. 

Soggiungeremo poi che-il Papa_ non 
‘aveva alcun diritto. di governare Roma 
[contro la volontà dei umani che ne 
sono i soli veri padroni. I Romani non 
[hanno ‘mica le ‘armi contro le 
iruppe italiane, ‘come, ad’ esempio, gli 
‘abitanti di Serajevo contro le truppe 
‘austriache. Gl'Italiani essi li hanno. ac- 
‘clamati’ con entusiasmo. Interrogati il 2 
‘ottobre 1870 gli abitanti di Roma e delle 
provincie romane se: volessero la. loro 
[unione al regno d'Italia sotto il Governo 
[Îmonarchico-costituzionale del re “ittorio 
Emanuele II e suoi successori, rispo- 
sero con 133,631 sl e 1507 no. Così 
(espressero la loro adesione; la breccia! 
(di Porta Pia che vuolsi rappresenti la 
Violenza è un fatto mostruoso soltanto 
nelle colonne dell'Unità Cattolica. 

‘Ben sappiamo che in Vaticano si so- 
Istiene una particolare teoria. Leone XIII 
‘afferma che la Chiesa « a tale è ridotta 
da non potere in nessun modo esercitare 
la sua piena, libera e indipendente po- 












































[Castiemaino nel prato, le diceva che: non 
napesa dove dar del capo, ma che aveva 
risoluto di fare ancora un tentativo con- 
ciliante presso lo zio prima di andar per 
legge, e manifestava la speranza di po- 
tero fra qualche giorno! darle notizie ml 
liorì. In quest'ultima lettera v'era una 
(certa tinta di melanconia ‘che non era 








lotta; ella aveva pensato che suo marito] 
aveva dovnto | quella sera essere assai di 
attivo umore , e ne aveva pronosticato 
male per l’esito dell'impresa; ‘ella aveva 
Pensato subito che un'altra’ lettera non 
savobbe stata migliore. 

Quest’altra lettera non era più giunta 
= Gap. Dopo aver aspettato. alouni giorni, 
lella aveva scritto a suo marito. indiriz- 
zando la lettera per Greylands, albergo 
del Delfino ; non aveva ricevuto risposta, 
Ne avova, soritta un'altra; stesso risul: 
tato. Allora, provando un'inquietudine fa- 
(cile ‘a concepirsi, non sapendo in ‘qual 
inodo aver notizie di Antonio, od a chi 
Fivolgarsì, ella aveva pensato, di mettere 
in pratica il consiglio) datole per ischerzo 

















da iui prima di partire, Dopo aver al 
‘quanto ‘esitato, giacché era. cosa. vera- 
mente formidabile per una donna, el una 
prendere un così lungo viag-| 

mu 


bambina ini 
gio in quei tempi, ella aveva presa una 
‘coraggiosa risoluzione, ed era partita per 
Londra. 

Giunti nella capitale ingloso, ovo a- 
vova dormito una notte, aveva mandato 
nn altro biglietto a Greylands per annun- 
(siare a suo marito il suo avrlvo, e l'in- 
‘domani eta partita col corriere di Stil: 
borough. 

Quello tre lettere, due con data di Gap 
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sfuggita all'amorosa osservazione di Care | 


le altra con data di Londra, erano quelle 
che Joln Bent aveva ricevuto, e non a-. 


Lo 
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testà. » Pio IX ha proclamato il 20. a- 
rile 18£9 essere! un errore che « l'a- 
olizione del! civile impero; che la Sede 
[Apostolica possiede, gieverebbe, moltissi- 
I al liberi ol allatprvepeia 
Cliiesa, » e questa dichiarazione forma 
l'art. 76 del Sillabo: La Chiesa, anzi, non 
perielio eppure che si disputi sulla com- 
‘patibilità del regno temporale ‘col' regrio 
spirituale. SEO 
‘Noi non vogliamo, ‘entrare’ nella’ qu 
stione seregno temporale e regnò ‘spi 
rituale. siano. compatibi 
[guarda direttamente. Non vogliamo nep- 
[pre indagare se l'esistenza del'civile im 
pero gioverebbe ocspungerebibo! alla Te 
ria ‘ed alla prosperità: della Chiesa. Gli 
Italiani possono; aver. l'obbligo morale di 
[assicurare la libertà della Chiesa, ma non 
liarino motivo: di preoccuparsi della “sua 
(prosperità. Quello che ci. preme'stabilire 
Sì è: che i fatti hanno dimostrato che la 
[Chiesa di' Roma può vivere. benissimo 
Isenza. potere, temporale. Ò 
Non vogliamo, pel momento, prendere 
in conto la legge delle. quarentigie e 
tutta la legislazione colla quale _il 
Verno italiano ha, voluto regolare le; sue 
Felazioni colla costituzione ecclesiastica. 
Il ‘Vaticano ‘ha finora ‘ripudiata questa 
legislazione, ed essa non ha, pel, mo- 
‘mento, iche' un valore secondario,  il:va- 
lore. d'una ipotesi. 
È un fatto che il Papa, alquale piace 
starsene prigioniero, ‘esercita costante- 
mente, e senza incontrare; impacci, tutte 
le attribuzioni della autorità di cui è in- 
Vestito, e che da otto anni governa senza 
alcun apelimasio il suo gregge mon- 
(diale. Egli tiene dei nunzi presso i Go- 
[verni cattolici; ha un corpo diplomatico 
‘accreditato presso di lui dalle potenze 
che mostrano pel Papato qualche ri- 
Ispetto; ha a sua disposizione una diplo- 
mazia ‘perfeltamente e reciprocamente: or- 
nizzala, e che, grazie a franchigie 
dato © ch gli Tdliani si fanno un onore 
‘di scrupolosamente ‘osservare, sfugge. 
[completamente al ‘sindacato della auto- 
rità ‘a cui si vuol dare il nome di usur- 
atrice. Dal fondo, del sio gabinetto, _il 
Rapa regna ancora sul mondo! callolico, 
e conii, nella più perfetta indipendenza, 
tutti glì atti che comporta’ il: governo 
spirituale d'una popolazione di. credenti 
disseminata nel mondo tutto. Crea car- 
(dinali, nomina vescovi, riceve pelle: 
grini.'Al tempo di Pio ÎX i pellegrii 
[erano turbolenti, le. deputazioni. catteli- 
(che erano fanatiche ; in Vaticano veni- 
Yano pronunciate da questi figli della 
[Chiesa ingiurie ed invettive virulenti con- 
tro il Governo italiano, e_il Papa rispon- 
deva con minaccie e maledizioni contro _ 
l'Italia, e lo si lasciava fare. Il Papa, dal 
|Vaticano; lancia liberamente encicliche 
(che condannano i principi che reggono 
la società: moderna, e contengono l'affor- 
mazione delle'‘pretese più esagerate, più 
assurde del Papato. Quando ‘mai coloro 
[che siedono al Quirinale od a Montecito- 






































veva voluto consegnare a Gualterio Castle- 
‘maine come gli consigliava sua moglie; 
l'oste: le/aveva messe al sicuro net. suoi 
avobivi privati. 

‘Persona avvertita, mezzo salvata, dice 
un. proverbio. La moglie di Antonio 
Castlemaine era stata avvertita, cd aveva 

sato ad armarsi di tutto le cautole. 

Ella stimò opportuno non farsi cono- 
cere a Greylands per chi veramente ella 
(era, Poichè i Castlemaine si erano com- 
portati imale/con ‘suo. marito, ‘conveniva 
‘&pparir dapprima come: una straniera per 
Ron suseitar diffidenze. Nella sua mente, 
‘anando era în viaggio, il peggio che pi 
tessò ossere accaduto a suo marito era 
‘cl lo si tenesse a\bada, cho si avesse 
trovato modo di imprigionarlo, ed ella al 
‘era proposta di liberarlo;  peroiò, fin dal 
Primo momento che aveva posto piedo in 
Inghilterra, s'era fatto chiamare Madama 
[Guiso, prendendo il cognome della fami- 
‘glia dalla quale era originaria; il suo 
baule portava una lastra d’ottone col 
nome di Guise, che era, quello di suo 
padre, — 

Dapprincipio, ella aveva pensato! dire- 
carsi a Stilborough e smontare ad' un al- 
berigo, di. quella città, ma/poi, giunta & 
Greylands, è vista l'insegna del Delfino, 
‘non ‘seppe resistere ‘alla tentazione, 0 die 
‘sceso. 

Ed ecco in qual modo ella era. venuta 
ad oocnpare quella camera, dell'imila al- 
bergo del villaggio di Greylands, ove sup 
Marito aveva passato le! duo ultime sotti- 
nane della sua esistenza, 

SI può ora comprendere in che deplo- 
revole statò fossero: il cnore ed il cervello 
di quella povera donna ! 




















(Continua). 


essa mon chri ( 
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tio vollero porre impaccio alla libertà del 
‘governo spirituale del' Vaticano? 

Un papa muore, un alîro gli succede 
‘colla massima regolarità, col massimo 
ordine; colla massima ‘calma; anzi con 
un ordine che fu per secoli turbato dal 
influenze esterne. Qual prova. migliore! 
dell'assoluta libertà dell’Apostolica ‘Sede? 

Ormai ‘il principio’ dell'assoluta indis- 
solabilità del potere spirituale e, del! po- 
tera temporale. non: regge più. Non basta| 
che il principio sia bandito dal Vaticano 
perchè sid vero; ormai. il mondo che ha 
veduto è persuaso, del contrario; gli 
stessi! cattolici, i cattolici ferventi chel 
fanno religione e non politica, ammet- 
tono che il Papato può vivere, così pur- 
clò voglia. È 

‘Che se veramentei preti di Roma 
incaponiscono. nel: non possumits ed aspi 
rano a'libertà maggiore, allora noi di-| 
reno loro: È' vasto il mondo; cercatevi 
un lembo di terra in cui e go 
Vernate a modo vostro; vada il Papa er-| 
tardo pel mondo, e mendichi dalle varie) 
Corti una provincia; i cattolici. d'Italia, 
sattò il rispetto religioso, obbediranno al 
Papa sia egli a Roma, ‘a Avigoone, a| 
‘Antiochia o.in Palestina; gi'Italiani pro- 
verebbero forse rincrescimento per’ la 
partenza del Pontefice, ma non, sono di- 
‘sposti a sacrificare. l'unità della patria 

- per soddisfare alle ambizioni del Papato! 


—___—_ 




















DA ROMA. 
Sicurezza pubblica — Arcide I 
tettorali — Catecumeni — Archeologia. 
96 agosto 1878, 
È innegabile che le condizioni. di sicurezza 
pubblica sono, da qualche tempo, grandomonte 
peggiorato în italia, Senza contare le orrende | 
scoperte di cadaveri tagliati n pezzi avvenute 
a Torino, a Milano e ultimamente nella provin- 
cia di Roma, cose che costituiscono reati. iso- 
lati, noi abbinmo avuto recentemente i disor- 
dini della provincia di Grosseto, quelli ‘della 
provincia, di Avellino, alcuni ricatti in Roma- 
‘gua e nel Napoletano, qualche bazila di mal: 
fattori anolie nell'alta talia e Je aggressioni 
i foimenti dini con una «parenterale ab: 
bondanza pressochè sm tutto il territorio del 
‘Regno, perfino tra la sedo attuslo: del’ Re, 
Monza, è una città di prim'ordine come Milano. 
"Di che provenga precisamente questo fatto, 
‘non’ si 86; ma è ‘certo che in una dose più di 
‘imeno forte c'entra. Il contegno del! Ministro] 
verso le Antorità. Per le cose che riguardano 
la politica, si è detto che i prefetti manca-| 
vano di istrazioni precise. © che, conoscendo 
solo nel Ministro il: grande rispetto che egli 
professa alla. libertà individuale © alle prero-| 
gative che il nostro Iberale regime consente | 
‘al popolo, si trovano. spesso fmpediti: nella 
loro azione dal timore di far cosa contraria] 
‘i principii dell'attuale Gabinetto e di man: 
care per conseguenza del sostegno che l'An- 
torità superiore accorda alle interiori nel caso 
di ‘recriminazioni. SI presentarono, pol fatti_in 
‘ul-il partito, non ancora ‘ben. definito, del 
Ministero lasciava il dubbio all'Antorità circa 
pnoggio da_ concedere o, meno alle. parti] 
contendenti. ‘Truvandosi quindi nel dubbio, le 
Atorità ei astennero aspettando e aspettando 
fino al puuto in'cni la repressione dovette es: 
sere cruenta come & Montelabro e a Monteleone. 
Ora 56 al funzionario 8 permesso dubitare; 
#0 100 è sicaro di 60 stesso e della ma causa, 
Ile clie si ingemeri iu Ini la: trascuranza; 
bitadino al aspettar istruzioni anziché 
perazo cm cutrgica faicintlva , quest'abito: 
passa. facilmente dal campo politico a 
quello puraments amministrativo è il prestigio 
ll'antorità, la sicurezza del paese ne vanno] 
dî mezzo insieme. 





— Pugnie- 


























L'inchiesta sui fatti d'Arcidosso dirà. forse] 
cué le Autorità, locali si lasciarono trascivare 
dalla indifferenza, chie la popolazione. di quel 

nese mostrava. per il Daroeclalo fatto pro 
eta © cl risauterà ciò che Il Diritto canta 
tatte le sere alla Perseveranzz e alla Riforma, 
cioè chie il Ministro ha sempre avato il Lar: 
Eatetti in conto d'un volgare truffatore e in- 
Vitate la Autorità Grossetane a procedere con: 
tro di lui alls mibima ocsasione. Ma la Auto- 
rità, alla lor volta, visto che già due volte i 
tribluali avevano dato loro torto , lasciayano| 
vivere, lasciavano passare. I preventivi che il 
Ministero ha usato. sono poco. più ‘che rasco- 
mandazioni e lettere, e davvero in fatto di si- 
gurerza pubblica nol sono gran cosa ,, tanto] 
più quando si è fatto il callo ud uno stato di 
cose anormale. 








1 giornali clericali ‘scugolavano dalla giola 


NOTE ROMANE 


UNA FILODRAMMATICA 


Qualche tempo fe. ua signore straniero si 
meravigliava coq uù giorane ea intelligente 
tornano della povs o nessuna cura che la bur- 
uezia di qui si prendo delle pubbliche cose. 
il romano rispondeva coì ua sogghigno in 
cuil'amarezza prevaleva allo selierno: Sono 
ropro occupati. iazo la fiodtammatio. 
iurare quailta parte abbia questa inno: 
cente mania nella vita del borgiete romano 
è opera, da cui lo stesso Nevton,. misuratore 
dei cieli, non se la coverebbe sgevolmente, 
Questo; però si può tenere per indubitato, che 
por far la statistica dei ‘cittadini pddetti a 
qualcuno di questi sodalizi così detti urtistici, 
das a contare colle dita i tre 0 quattro che 
non lo sono — e bisogua affrettarsi prima che 
sitno inglobati — iti sottrarre que ummero 
esiguo dal complesso della. popolazione so- 
tdaua, Quelli che restazo, i lattanti compresi, 
‘appartengono tutti direttamente o indiretta: 
mente al gran mostro che si chiama la flo: 
drsmmttica. 














Dimi i lattanti, © zon senza un perchè, 


lannonelando iori che 
fondannato a 40 gio 
[di multa il Tognetti , 6 a due giorni di var- 
'sere; nonchè rifacimento del: danni 0 spose ; 
il sig. Marini, Chi erano questi duo ? Niente] 
altro cho elettori amministrativi. i quali in 
occasione. dollo elezioni del Rione Borgo ave 
[vano inveito ed anche' lasciato sfuggire qual: 
che pugno sd alcuni elettori clericali, evi- 
‘tentemente per permaderli n dar un voto so 
condo i loro criteri. 

La cosa non aveva grand’iinportanza ; ma 
‘poichè i clericali vedono che fu fatta ginstizio, 
‘Potrebbero almeno constatare che il Governo) 
tutela gl'interessi loro, come quelli degli al- 
Itri cittadini. 


retura urbana aveva 
di carserò 2:10 1re 





TI fatto di quelle bambine cho l'Istituto dei 
Catecumeni: dov. restituire mediante l'inter- 
[veuto della pretara, ha dato cocasione a vari 
[giornali per: richiamare l’attenzione su questo 
stabilimento, che! in Roma esercita uns vera | 
[pressione sulle. coscienze sotto forma di pro 
\poganda religiona. Vi è stabilita una sonima 
[ber ogni ebreo clie vi entri, tanto por .sbrea, 
tinto. per fanciulli; e conversioni si fauno] 
[quindi ‘a preso di tariffa ed'il battesimo è 
[u‘miszzo per ques: miserabili ehe non linnno 
iù altro da vendere. che; Ia loro religione, 
l'istituzione nou è recente, 6 quazti. Han 
letto Je memorie: di: J. J. Rousseau ; sì ricor- 
[aeranno ‘di quella; lurida lie Îl Gene. 
'trino trovò nell'ospizio del Catecameni di To- 
rino. Era al no ‘terzo 0; quarto battesimo e 
‘de! cambiar confessione aveva fatta tina vera 
larotsaatone 
m'è fucile trovar un temperamento per 
fmpedire questo immorale mercato; ma se i 
[Governo ci\al mette, ne verrà s capo. Intanto 
pet debito! di ginstizia devo ricordare che con- 
simili fatti‘acoadono anche par lo conversioni 
[Sl protestantesimo e la, Società evangelica di. 
stribuisco somme non piccole a. chi trova. dis 
otto a cambiar religione. i 
Jon gu 0 o religioni dall'aggregarei 
'imesti nterabii convertiti col danaro, nen o 
[sò devvaro © bisogna dira che cl sia apostoli 
(di uno zelo così eleco da tener conto delle 
(quantità anzichè della qualità dei neofiti. 








Forre una discussione fra i cronisti circa ls) 
statua 0-i frammenti di essa rinvenati a ponte 
[Sisto — gli uni lavorano. coll’immeginazione 
led han già trovato il nome, l'epoca, la storia 
(el simaluoro; gli altri affermano trattarsi di 
‘pezzi inconchindenti, di impossibile. riavvici- 
linmento e deridono gli archeologi imuinginosi. 

Intanto, procedendo i lavori, qualcosa viene 
sempre ‘alla luce 6 mentre altrove Ia_ polizia 
(terca i brani del cadaveri tagliati n° pozzi; 
lhoi qui ci limitiamo & ricomporre Jo ‘membra 
‘di questo dabben'nomo di bronzo che, caduto 
(int ‘ponte e rimasto per molti anni fra Ja 
(melma, ha eubito delle mutilazioni tali du rete 
'derlo irricomoscibite. A, 3,0; D. 











DA VARESE. 


Cono del mestiere — Le grandi città d'e- 
tate — Stelle. ite — Da Mi 








confronti — Se fossi milionario — Va: 
vere — Allora ed oggi — Consigli... di 
interessati — Come si pai 
nata — Alla sera — Ssbza pol 
Casa, Piccinini — Mezzanotte — Di una 
missione del' giornaliota. 














Varese, dî. 





pila corta Ietirice. Questa volta "al che 
lmi dirigo proprio a lei. E che se l'abbia a 
[malo di questa min ente. predilezion 





'al‘senso debole il solito cortese lettore;. poco 
ln'importa, Quasi quasi se nou fossi giorna 
lista © se non pensaesi che Ja min modestis- 
sima prosa: è allo colonne di un giornalo de: 
stinata ; mi lescierel andaro al lirismo più 
trascondatale è nn mondo vi diroî. di belle 
lose... dato clie sapessi scriverle, Ma oliuis! 
omai si è contratta Îa rule, abitudine a que- 
stò nostro modo di scrivere secco, asciutto, n 
frasi misurate dallo spazio, e cogli sfoghi en- 
—tusiastici © colle. pittoriche. descrizioni biso: 
[gna tirar via di corto... aacho so ‘@ questa 
laconiità di liagaaggio e di stilo non si è 
inclinati. 

Oh! lo città nostre in questa. stagione sil 
somigliano tutte. Poco tempo fa io vl seri 
vova da Roma; dicendovi che non c'era più 
‘cuno; ma anche a Milano, ore sono rimasto 
‘alcuni giorni, ci sì ‘sente in'un deserto. 

Quella povera galleria V. E. già così ani-| 
meta da un. contino gento , così 
o A proprio pietà a vederla, ‘Poche 
(centinaia’‘dî persone dall'ana o dall'altra ne- 
consità costrette a rimanere ia città. vi pas: 
heggisno su © giù coll'aria mortificata, stan: 
chi e oppressi dal caldo, ‘Taluno gsorre magari 
(con una cert aria di dispetto la lettera ul: 
tima della bella , della moglie o di na mico 
qualunque datata da un sito di villeggiatura 
(dal quale è vantata la bellezza; tal altro 
studle cd iadaga lo pagine ‘dell'orario, del: 
l'anno scorso, ‘meditaudo almeno una gita di 
udata e ritorno... festiva. 


























Nello produzioni dova entrano i bambini, v'è 
luiba gara grandissima per far accettire i 
propri figli ul glorioso ufficio; e non si vince 
enza: alte e potenti. protezioni. nel seno del 
[Consiglio direttivo. Oredste che c'entri sol- 
tanto a vanità di veder figurare il: proprio 
bambino ? Questa è qua parte dello ragios 
[na l’altra consiste nel' tirocinio che fa 
‘aut modo sulle tavole, olimpiche, l’innocente 
'Srontura, © nei diritti che acquista in questo 
‘modo. Come nell'esercito non si diventa. ge- 
herale senza essere passato; pei gradi  subal- 
terni, così nelle Alodrammatiche romane, per 
‘giungere alla suprema dignità. di primo at- 
fore o di brillante, bisogna aver fatto uu 
Juago norisiato; che qui dicono carovana. Ed 
lecco che il bambino che ha gridato « Papà, 
Papà !... » nella Maria Giovanna, acquista 
to titolo incontestabile; quando avrà dieci 
‘huni sarà vestito dò servitore ed eutrerà ad 
‘auniziare la carrozza della signora contessa, 
fi tattordici sarà giudicato” dogno di faro 
il Rinaldini nell'Eredità in Corsica. 
Ebbens; tutta questa sequela di onori, 
uesto profiuvio di distinzioni, tutto deriva, a 
filo di ognadra dal fortunato ‘giorno in coi 
Intanto disse: « Papà !... » Qual gratitudine 
non deve avere quel figlio per suo padre, 
lin pensato al sno uvvenire | 
'e con che inesprimibile roddisfazione lo con- 
templa l'autore del suoi giorni, six che stanco 
‘delle onorate fatiche si ‘stia ‘confuso fra gli 




































È + 
Povera Milano! non 

[dell’Olimpo anibrosiano cl 
‘si vedono, adagiate mollemente in un Jandeaw, 
[farei trascinare su, e giù pal Corso 0 lungo 1 
bastioni ,, è rimasta ‘a beare della sua 
ra... i cittadini. Gran caso 50 
locontra cera. qualche cantante ln e 
tiara, qualclo grnerino dal suo protettore 
imenticata ‘all'ombra delle guglie del duomi 
Per trovarle quello stelle, nopo è percor- 
|rere in lungo ed in lar; ‘Brianza, il lago 
[di Como, il lago Maggiore, il Varesotto, ove 
[se no stanno pacifiche e tranquille do la 
mito aura dei campi e preparandosi conì alla 
chetichella ni divertimenti ‘o alle lotte del 
inondo eleganto' per la prossima stagione bril: 
ante che ricina, Io non sono qui da) 
ero colla missione della ricerca e dello sco: 
[vrimento di questa stelle; ma, credetemi 
‘& Milano ci si auncia terribilmente, talobè mi 
[son deciso questa sinne a fare una gita. fino 
Varese, Il sole svintillava così vivo ‘su que- 
[Sto puro e limpido cielo di Lombardia, la tem- 
[peratara, l'aria, tutto annnnziava questa mat- 
tina una splendide gioriata che mi sembrava 
‘quasi vue profanazione il rimanere fra le qual 
tro mura dell» città. ‘Sou corso alla stazione 
ho preso il mio bravo biglietto per Varese 
Sg eacolsto in una più o meno comoda 
vettura. E 




































Ci e'implega poco più di un 
strada ferrata attraversa per 
Fautins di elilometsi i loghi più dliio, le 
(com) ‘ubertoso e ridenti; Da nna part 
‘6 dall'altra v'è campo ad ammirare. una va: 


d'ore. La 
una qua: 












'getazione rigogliosa. Non un palmo di terreno [ti 


Ove la inno dell’uoiao won abbia esercitata la | 
cortese fertilità; del suolo. Quae 1à, di 
ati per l'ampio orizzonte, centinaia! di paesi: 
‘lotni abbastanza grosi © popolati, altri for-| 
mati da poche ense e dalla chiesa. In tutti 
iva va popolizione labrioa; industre e do 
tata di quella cortesia tatta lombarda; franca; 








leale, espansiva, Abitusto a Roma ‘a' vedersi [più anime viva, ma i Iumi dello villo più vi: 


circondato, appena si esca dalla città, da una 
sterminata landa deserta, incolta, ove, se pur| 
['izsontra quale posero contadino, "il. mo 
volto scarno, ingiallito dalle febbri vi mette 
‘addosso tristezza da non dire, mi on sen- 
tito veramente allargare il onore alla vista 

















‘chie ville suntuces sorgoio qua e là, 
enti a) questa oa quella. dell 


piscola coi 
‘ombinnte frequeuti gite è, geniali diverti- 
‘menti. Dal più al'meno a Vareso si, condiice 
la vita di tutti i luoghi di villeggiatura. 


la passegiziata colla fresca aura: del mattino, 
ma ii finisse poi per'alzarei 
‘clio in città. ‘unto mon. si ha. nul 


Hel men 
[an po! di mallicenza... campestre al Cat Bai, 
mita vi 


ranza. Vor lo si vodono_ passare nta: 
rosi 

o. “lttoro. Moite le signore belle ed eleganti 
[ia quelle svelta & procaci toilettes estive, che 
tatrabbero une legione intera di Luigi più 
[che saniti. 


trono passo 
‘bon 


'di‘qua, di'là a salutare l'amica, 
Îl viMleggiante che) fs loro quest'anno l'oc: 
[chietto che — generalmente — non'è quello 
dell’anno. scorso, ‘né sarà: quello dell'anno 


igre società nel 
fa un po'di mneica, si, balla 
Ras no l'aria € a PESTO ‘cano. 

"indarseno ai placidi so i 
Minclaro il giorno dopo la stessa vita; La con: [delegato dai Comauì tutti del Regno a pre- 


O ni e RI I 














(cho cora io Io vado dicendo, E pol 
[Puro che le Varesotto sono le pi 
[nine del mondo, hanno tatte un 
‘carnagione e nn'affabilità da far 
paio di camicie anche al più modesto travet 

‘moglie e prole..... numerosa. Sno marito| 
ni) ‘anch'egli il bello, artistico: ci s'in- 


li dica! 


‘sîono del 25% anniversario del matrimonio d 
lo don: | Sovrani, Da 





Da giovedi mattins Brusellei non pensa 
che a divertirsi ‘acolamare il Ro ela Re- 
(gina. Credo cli il’ sno ssempio ala imitato 
anche dalle città di provincis, che mandarono 
'alla’copitalo numerosi rappresentanti. 

Gli spettacoli non hanno veramente nulla 
‘di straordinario; le feste però anno no ape. 
[ciale ed intoressante. carat er la Joro 
'Bpiontaneîtà, Ja tranquilla: allegria, ed.il modo 
piccataziente sincero ‘e direi quasi famigliare 
con cui si rende or io agli amntà Sovrani. 

Fin da giovedì la città è tutta pavesata; 
#d alcune vie sono interamente coperte (0 lo 
‘erano perlomeno prima che la pioggia ‘gua- 
tasse ‘alquanto i preparativi), con” bandiere 
Hai colori mazioni; nero, giallo e rotso. can 
ghirlande di fiori, festoni, ecc, 

Giovedì mattina il congone anvanzib ni cit- 

‘tadinî, ed ni numerosissimi forestieri: accorsi, 
che le festo incomincia vano. 
‘Alle 10 si è cantato un solenne Te Deum 
nella cattedrale.  V'era naturalmente gran 
folla, tanto nell'interno che: nelle vie adiacen- 
ti. La chiesa era riccamente parata; a sini- 
[stra era atato posto il trono reale, di fronte 
il baldacchino dell'arcivescovo di Malines. 

Il Corpo diplomatico fa preanuunziato dai 
trombottieri, e ricevuto dal Nunzio apostolico; 
Pene pal gl'inviati straordinari, i senatori, 
È deputati 6 le cutoità tati. 
10. precise giunsero le Loro Maestà, 6 
furono condotte processionalmente verso l’altar 
‘maggiore dal clero, preceduto dal cardinale 
eSRanen roivescovo di Malines, e dai ve- 
peart Brages, Gand, Namur, Tournai è 
‘Re era in'graude uniforme di generale; 
la Regina portava un'elegauto toilette di goto 
gialla, com merletti neri .e nastri rossi, in 
[modo che i colori nazionali erano combinati 
[con molto gusto, 

‘V'erino pùro l'arciduca Carlo Luigi di Prms- 














Molte sono le famiglie cho si recano fa qu 
ti dintorni a villeggiaro e l'4ig-life milanese 
"è sempre largamente rappresentata. Parec- 














parte 
più aristocre- 
lombardo.  Ognuma hs la ‘sua 
ie, coll’aiuto delia ‘qualo vengono 








ini va deliberati d'alzarei presto, di fure 


ia ‘tardi 
‘a che 
Oziando, chiacchierando del più 
, paagando nm paio'di orette a. faro 





noor. 








ranite l'ora: dell 





trottata ‘prima’ di 





quipaggi che si recano ju Valgane 











na 

Sall'imbranire; 6. ffno all'arrivo dell'altimo 

gino na © giù; dopo essere stato 
ione — ee per abitudine 0 per altro| 
o, ma in questi Yaùno. anoora: B 
rendere la benedizione — tutto lo ragazza, 6 
ine, @ tre, sole, senra la mamma, fermandosi 
la cugina 0 














c ris, il prinsipe. Guglielmo di’ Prossis, ed il 
entaro, All 10 per lo atdo mon g'iconea [cel priipa Guglielno di Premi 
[sino indicano chie in qualle si riuniscono alle-| Dono Il Te Dew si ripetà 10 stesso ceri- 








moniale, ed i Scxrani tornarono al Paluszo 
fra te noclamazioni. 

‘Ai un'ora © mezzo vi fa. ricevimento dei 
pico. | membri dei Consigli provinciali © delle signore 





quali si scherza; si ride; si 
qualche! volta 








(del bel verde. della ca di |veraaxiòno prende generalmente nn tono molto |setare alla Regina uma ricca corona e delle 
Gtetle fi vega, Sumo cu uti | rene da qual che al ha In città. È pivaco, bellissimo triuo; frutto; d'una. sottorcizione 
Hegri e fortunati contadini Apigilata, ‘allega, si parla un po'di tutto | ntsionale. 


Col capo fuorl delli sportello della vettara, 
facendo ira me e me un mondo di ragione: 


lenti, correndo vagamente da un'ilen ad |b®% 


uw’altra © quasi anlutando collo sguardo tatti 
‘quel luoghi che da molti anni conosco, quelle 
ine ore di strada ferrata mi sono passato in 
uu baleno, La monotona voce del conduttore 
‘che grida: Varese, Varese, signori, si scende, 
ha troncato le mis fantasticherio © distoltomi 
(dalle vebulose riftessioni. Bono sceso; Sompre 
lo stesso spettacolo delizioso; ed ‘incantevole. 
Circondato da colli e colline che Ja nature ha 
pittorescamente lic 
[delle alte cime delle Alpi rico) 
‘questo. Varese è pure un Inogo 
se fossi milionario vorrei aver qui 















ove passare alcuni mesi dell'avno ! Ma già so |FAameIo] Consiglio, del 


fossi milionario: chissà che cos farei! 


Cono cita Vareso ioa è propio run cone. 
ostenta sm per già como. tutte le picco 
cità di. Lombardi: le came sono Ide © 
Dalite, ‘le trado nbbastanza. comode, v'è di 

chiesa grande, 1 soi cat," il mo 


teatro, la, 
1 “Non franca In spesa, di una descri-| 
risparmio. 


rione e di buon grado 7 

si Qho ge l'eta vito a) mel tenpi quo: 
ito sito! di villeggiatura! mi son sentito più 
[rotte dire da, qualche Zion _in ritiro, «allora 
(sl che era proprio ua luogo dove ci' i diver-! 
tiva continuamente; dalla mattina ‘alla sora! 
(Quante belle signore, che Itsso, che sfarzo di 
quipag, che allegro gita cho si ficevano! a 
‘idesso!... » E lì una smorfia di compassione. 
‘A vero dire io non ci credo mica molto a que: 
‘ita gents che rammenta. sempro come migliori 
i tempi: nel quali {0 non ere aucora al mondo, 
[Quel loro rammarico non mi par molto sin: 
[cero © molto più causato dal numero’ d'anni 
‘maggiore che si sentono sul groppone che non 
[da ‘un vero convincimento. Per conto mio mon 
Posso davvero stabilire del confronti, ma mi 
are che în sostanza so si divertivano: o pas- 

















signora, vuol persundersi che in questo paese 
ci si divinamente, faccia una cosa. Perl 
[quest’anno l'é affar finito e non c'è da 
parlarne; ma l'anno venturo — dia retta a me 
| venga qui a passare i mesi del caldo: se 
be troverà. contenta © sarà forse fa prima! 
|volta che questa mia prosa, che comparisce in- 
termittentemente sulla Gazzetta, le surà stata 
utile a qualche cosa. Faccia già fin d'ora due 
molne a suo marito e gli ponga setto gli oc- 
(chi questa prom mia. Per farlo piacere, par 
netto anche al su signor consorte’ di sapere 














Ora udite una scena; Premetto che essa è 
Vatu mel nni più rinuti particatariy © potrcì 
Uitarne venti tetimonianze. 

Resendesi nutato che a Roma la presidenza 
dello Aesoslaricni bodeemmistiche eno delta 
tto al seggio di consigliere comunalo, molti 
Alti personaggi brigarono queste. presidenza 
che naturalmente lasciarono sppona toccata ln 
Hedio curule, Pu ra guest na altsiao "st: 

mora, che adesso gode il più lnuto stipendio 
RSI Fazno d'Ttalio ro sno rappresenta degna: 
Mento la nostra patria — non. politicamente | 
— in una capitale d'Europa. Questo illustre, 
signore dunque aocettà Ja presidenza; © pren 
(deudola sul serio, non mancò di recarsi in 
Perscha a dirigere lo adunanze, In una di 
'Gueato, essendosi. permesso di esprimere. un'o- 
Blniono che Dan piaceva a talnso, i senti 
Nolgere questo incredibile © storico discorso : 
TolSoata dor. i nome nelle penna), fachò 
lei parla de coso de letteratura, ode politica, 
ivrà ragione... porcha sento dî. che è "ma 
Brava persoux. ia quando se tratta de filo-| 
drammstica, Insci In parola a noi, che avemo 
fatto Za carovana da ragazzi facendo Zé ser- 
Fit 

"Nella ea c'era qualcho pera di spirit; 
lo sì senti un sogghigno represso. Ma l'ada: 
fica sì volto slaguata vero li Inogo donde 




















suo tranquillo dispreszo, coloro che. ossyano 








‘npettatori, 0 che profittando della verdo vec. 
chiezza faccia il padre nohile o il tiranno usi 





Vdrammi a forti tinte! 





settore la competenza di un ‘ex-miniatro. a 
{disopra dl quettà di un vecchio fldeawiatico. 





a così ‘alla leggiera; se 
sito: ‘accordo il toma ‘ul quale accenna ad f 


‘della lettura del giornale, del quale, 


AA I caso o ee ra 
la scherzare come-Il più gaio del 

Solo qualche deputato novellino crede anche 
"ti necessario 1 

‘cino i suoi elettori; fa vedere qualche tele. 


inodo più largo 6 nelle ai 
ea 

[fanno @ molti: bramare l'onore di i 
‘vati. Chan. Piccinini del resto godo: da mold 
(anni anco, @ ‘Milano una tal fama. Poche 
[guore , ma tutte. belle ed eleganti ,-briose 
vivaci, mu tatto unico nella gentili donna Au- 
frett, le padrona di cus, fanno sì che quelel"’a lunimaria 


non si ha mai la voglia di andarsene. 


ferito gii così all meglio quete righe. $ 
o he 

isfano, le avranno fatto passare forss una desina 

di minuti in attesa del ai 
Vena, o magari. conciliato il sonno. ‘Tuntel 
Volta ‘anche quest'altimo è il nostro. ufo. 


sciato un ‘po' trasportare dal mio entnaisemo 


per questi siti , ma son certo d'averle detto 
'iuesta volta, tutte cose vere.. Dico son certa, 


partivato quella risa ; l'adunanza; falminò col| ds 








si 


imo era fl corteggio: alcune depu- 
piera, senza (ormatolsi 5 Un |‘ .sicni portavano i costumi. cavattorietici del 
Toro posti, © fa apecinlmente notato quello di 
Anversa; Doro la, presentazione. del regalo è 
n a Jottura del solito ‘indirizzo, cho ebbe una 
I i poli dea: Wie A (IL oc apieota |A tocca e olearo) cllaraininie si 
Suri lane dinanzi alla Regina, ed i Sovrani si pro- 
Hcà | entarono al balsone; dove erano chiamati dalle 
'cclamazioni ‘ella folla, 





‘gran perso e 





guaral: una disonszione. ‘E non si pazla qui 





la parte politica, si prima la 
dallo naetito, morti è matrimoni, tanto 
‘essere'in grado di sapere chi 8 vivo e chi è 


[iaorto ‘o ammogliato quando si ‘ritorna inf pAllS 6 112 eble Inogo il gran. banchetto 
città, So c'è macho qualche. deputato impor: |oferto alle LL, XI: dai Consigli proviesialii 
tanto 0 sonatore, qui li «i vedono in giacchetta [dietro iniziativa del Consiglio di Brabante: 








‘Avorano scelta la gran sala del 
nata con molto guato per 1a circostanze 

ma gimte le DL, AL. il banchetto ebbo 
principio. Esso ora stato, dice un gioraali 
Panenioezto combinato pd tcgulto è n 
E  [faviglia. Si aveva a cho faro con degli ai 
gd) Conetelto: del Spe nia Lo "0 | petiti molto aerl; © si trattarono como conve 


niva, 
i nessuno ci bada, [MITA ro 


or 
ontemponi: 






‘sussiego, tauto più se ha vi- 





conversazione... importante. 





nto, del. Consiglio di Limburgo 
‘portò ua bellissimo briadisi sl Re ed alla Re- 
[gin ; risposs' il‘ Re con nobili parole, ringra- 
ziando commosso per tante dimostrazioni di 
adetto, facendo voti pel Belgio e dimostrando 
roma La felice pozione di questo. pacso gii 

[permetta di prender parto al grand movi- 
mento moderno. 

Uscendo: dal banolietto, lo. Loro, uestà per- 
ootsero'atctine ‘delle; vis prinsipali ; che pre: 
lientavaze & quell'ora un'bellissiino. aspetto. 

‘ra generale e brillantissima 

(anche nei quartieri della città: alta; lo più 
[schietta allegria reguara dippertatto. 

‘Al gran tentro della Afonnafe vi fa serata 

la,e v'intervennero Î Ssrraniaccompagnati 
incipi reali ed imperiai 

Buone 0 cattive ch'esse ll Cimo si vedo, la prima gio 
ne impiegata, e fu belissima per- 
[ché savrita dl tempo. 
all'una. ebbe luogo la rivista di 
(000 uomini di truppa: © della Guardia civica. 
[Aveva piovuto; difottomente tutta la matti 
[o.la Guardia era stata. convocata, por 16 9 
‘mottendo dura prova la sua pazienza 
stanza. Accorse però abbastanza numerosa 





E la mia sera l'ho” passata anch'io in una 
[di queste case che l'ospitalità intendono nel 
il garbo ago: 

si’ è necolti 
nervi rica! 








que 





jedotta mezzanotte vieno in nn momento € 


La mezzanotte ! 
Ecco finita anche questa. bella giornata Hola; 





otte tutto, 





rano; di; Tui che, mon] 








‘Malgrado che non Jo volessi, 














[così per modo di dire, perchè, del resto, tto le armi, 6 bisogna rendere omaggio al 
[savano il tempo allegramente allora, sì. fa m|jo'sa'?'Quantanque non mi paia potrebbe an-[sott? le Armi, e bis s 
per giù altrottanto adesso. E eo; ll, ‘gentile |che daral caso che mi fossi Ingnimato!— Va fano zelo patriotico. o) darti, accompagnato 











‘margiore, nel momento appunto fa eni il sole 
faceva una timida apparizione, Percorso la 
fronte della truppa 6 della Guardin civica, © 
renne poscia ‘a metterai di fuccia al palnszo; 
‘al'chi balcone. apparve' la Regine, accompa- 
nata da due giovani principesse, — 

Ta Guardia civica manovd, sflè in modo... 
‘mi pare che al paragone la nostra Guardia 
5 nazionale, di folico momoria, non avrebbe fatto: 


ESTERO 


LE FESTE DI BRUXELLES. 
(Nostra corrispondenza) 
Bruxelles, 24 agosto 1878. 
Prego: ug: Disottore 


diretto a spedirle, alcune (notizie sulle [ana brutta figura. 
da Cs bet Tango da Br Sla era puF sempre interessanto il velore 


foste che hanno fnogo in. Bruxelles, in occa- 
r—————— 











Se vi dicessi ‘ole in questi contatti perpetuli 
L'ambizione innocua di tutta! questa brava | fra giovanotti e non. avvieza,la più 
gento. consiste nell'avere molti punti  dilpiccola flirfation, senza dubbio non mi crede- 
(somiglianza cogli santi, 7 Perciò le filo-{reste. Tuttavia, se gli Ira Amorosi non: 
‘drammatiche danno del tu ni loro compagni [mancano, conservano  semj 10 rod 
[di gloria, perché così è uso sui palcoscenici |cesseria;'i nostri filolrammatici si innamorano. 
‘dei veri teatri; e si affatto quella, spiglia- [in platea per esercitarsi: a fur lo parti amo- 
tezza di linguaggio, quella innocento ‘eccen-|roao'/sul palcoscenico. To non ho potuto mai 
‘tricità che distingus l'artista dal resto delfcapire (come dei giovani, ‘che infine nen 
mondo, Vieno la sera delle prove; intorno in-|hanno scqua sl posto del aarguo, possauo ri- 
torno stauno schierato o mamimo dello attrici, |manero indifferenti a certe viste, = certi con- 
vegliando salle figlie, non permettendo ‘che ) | tatti: quandoBice arrovescia innaa posa sapion- 
Colloqui faori del palcoscenico durino troppo. temente studiata il: capo, ju s20d0 da sooprira 
| Ma sorridendo con induigenza quando. illi collo candilissimo, 0 cuando Euilia, pren. 
rim attore giovane — ch di olio è gruso| dando unì serio la su porte alle commedi 
— stringe un pe' troppo la vita sottile di|ubbandona con voluttuora pigrizia fre lo brace 
Gialiette o di Uelsnina. Il tipo immortale di [del ano cavaliere; com, che le Aloarammatioa 
(Mamnia Agata bolognese trova in queste sale | permstte, anzi incore ggia, Ma, al moda strsso 
molti e vivissimi riscontri, che avrebbero for-|che certi scienziati nella profondità dei lora 
‘nito nuovi colori alla tavolozza già così ricoa | calsoli dimenticanr, di mangiare. e dormire, 
del conte Girand. Voì vedeto Ia siguore A-|così:i Alolrammatici astraggono dalla. bella 
gu Jo grida e tempesta perché alla figlin |rgazza, e non ye‘fono che la compagna d'art, 
ron è stata data la parte più nppariscente ;|E quem spiega. molte cose. n 
la signora Rosa che combatte col direttore ra un punto d’oro in mezzo 2 cune] 
artistico — una brava € lutelligente persona | bia. Domeni pesa nu’ Acsadomia da 
Gi solito — por otteagre che la, bionda Vir-|matlca, cho ‘hu avuto la biszarra idea di ‘m- 
[Giuio. possa veniria in iscena colle braccia nude, |titolarsi da', mio ilustre è buon amivo Pietra 
che ha bian:ne e ritondette; la signora Bar-|Cossa, dova uno recito a PagnsNtO: ‘d 
clia indirettamente, chiacchierando |troito — cirea mille lire — Ha rà Vino! 
jon Geltrule in modo da essere intesa. |alla boafica Sotietà degli Oapi marini, 
Pia giovinotto vicino, esaita la bellezza | ogni arno ripura tanto siltoo, nxc“aga tanto 
"intoconza della sua Elvira o taglia i panni lake; Dico, iva st gole) queto ak 
Si cereq, di somiglinì An — 
Adatta estro, © quatro volta Vi. &lj=- col ricsasiliarai cole Alodrammatichel 















































quale ereaia ! 


[Fieaco.,.. im bratto. { Enmasto, 





| 











l'‘con che anima i soldati. cittadini grideyano: 
7 (Dopo la Guarlia sflarono 1 ‘soldati. rego: 


| “Viva il Rel viva la Regiun! 


i, 


È aspettò la 















| sera, 








| d 


‘ed allo 4 tatto era finito fra” reiterate 
sovagtoni. È 
SOTAIla sera doveva farsi uns grando Ritirata| 
‘au flambeawz; ei erano futti molti prepara- 
stivî, gran numero di Società. dovevano. pren: 
sdervi porto, ina fa rimandata a lnoedì, a causa 
“del tempo. Questa decisione però fa presa tar. 
‘dlssimo, cosicolè fino 8 motte. inoltrata si 
ttita del corteggio. Molte Società; 
‘sellexdo che non #B ne faceva. nulla, percor- 
‘bero lé città ugualmente, portando ‘lanterne | 
‘veneziane, suonando: e cautando allegramente. 
“Notai fra gli altri um gran carro, illuminato 
‘a palloncini; cmato di fiori, con duo grandi 
‘trasparenti: i rititti dei Sovrani, 

Ta parte ‘più caratteristica. dello, feste fu 
‘ila grande rivista delle sonole, che ebbe lac 
< quest'oggi. Vi pressto parte ‘lo em 
‘ città -iu numero, di 19, le sonole ‘speciali; € 
mo, p. e: la trowe d'enfunto, gprcio di scuola 
‘militare, le scuole del sobborghi e quelle delle 
provino. o tuto, dicon, trenta mil ale 
lievi, fra maschi femmine. 





























iu un grau pateo posto all'entrata del Palazzo 
“Realo, dard dus ote © mezzo: Il tempo non era 
< bellissimo, ‘e di tanto in tanto cadsvà qualche 
»goroizatita, ma) però toa Ba punto dstirbato 

| festa, 

To no fui vivamente) commosso. È ficile im- 
‘ magginaro ; diftatti, qual în stato l'effatto pro- 

dotto) da questo esersito di bimbl' e: di’ fa 
“ ciulle, preceduti dalle ‘musiche 61 accom 

gati dii maestri 6 dalle meestre, cho afila-| 

ono 'ordinatissimi, ‘a, passo cadenzato, talvolta | 

cantando; fra una fitta slopo, di babbi, di 

uisinme è di pareuti che li acclamavano; V'era 

tud'Iaglere cho non el stancava di esclamare è 
1 Very nico! Grazionisstmo 

Non mi dilungo in particolari, perchè giù 
— troppo vi scrissi. 
Credo che non vi sarà più ‘nulla di ben iù- 

* taressante ; so éarà Îl caso, vi soriverd nuo. 
— vamente. BC. P. 














Notizie varie, 
* La legge:contro i socialisti. — 1l Tagbiatt 
«cdi Berlino dice. che il granduca di. Baden e 
granducato d'Assia s’oppongono, in 66 
Consiglio foterale, all'adozione del progetto 
di leggo contro i socialisti. 
I conventi în Prussia, — La Gazsetta di 
Francoforte hm ha Berlino che il ‘convento 
dello Orgoline di Breslavia sarà soppresso a 
partire dal primo gttabre, per ordine del Go: 
‘verno prasslno, Aggiungesi ché le religiose] 
le quali no fsnuo parte hantò l'intenzione di 
recareì a Marsiglia per dediosrai all’insegna- 
meuto, Il convento delle Orsoline di Freslavia 
esisteva dal 1099, 
Risoluzione a Son Domingo. — Un di.! 
spaccio da Naova York, 25, reca cho nell'i- 
+ sola di San Domingo è scoppiata la rivolu- 
. zione, Lo forze rivolazionarie marciano salla| 
capito, oro si temo orrengano disordini. 
talia © Rumenia; — Leggiamo in um di 
“ spacolo de Bucarest, 29, al Zimes che ll ba 
tone de Fava, agelte diplomatico italiano 
©Biicarest, vi sarà probabilnente nominato mi 
‘nistro plenipotenziario. Credesi cho i Goverzi| 
“europei aspetterauno a nominare i loro iniui- 
«stri a Bucarest quando la Romenia abb 
“Aclalmento; dichiarato. di ‘accettaro le deal! 
ioni del Congresso di Berlino: Però la Russia, 
fonza aspettare altro, ha già convertito il suo 
‘igeuito diplomatico; barono Stuart, fn ministio 
© "La cessione della Bessarabia. — Il Go: 
< verno russo ha mandato al Governo rumeno 
‘rana mots. concepita in termini molto energici, 
«in coi domanda la resa jmmediata in forma 
normale del territorio della. Bessarabia ‘mol: 
‘dava. Il tonore di quella nota ha destato sor-| 
‘presa nei circoli uffiiali di Bucarest, ore era 
stata adottate la politica di procrastinszione! 
‘cho prevalo alle. Sublime Porta por l'eseca- 
*ziono del trattato di Berlino, 
+ L'assansino: di Mezentzoff.. — Secondo un 
prcsio da Pietroburgo, 98, alla. Qassetta 
«di Mosca, dicesi che'la polizia ba rintracclato 
l'assassino del generale; Mezenteoff.. Sarebbe 
Jun certo Deutsch: quegli stenso; che aveva as 
‘sassinato a Kiel l'ufflale dei gendarmi. bi 
“tone Hesking, e che'era evaso dalle caro 
di Kherkoff, — Un altro dispaccio. allo stesso| 
giornale, ma di ‘altro; corrispondente; è così 
concepito: Corre voce che domenica, nella 
la stato arrestato ‘uno degli; assassini 
' del generale Mezentzofi; gli si avrebbe tro: 
vato indosso un pugnale macchiato di sangue, 
‘circa fl qual ito darò che «piagi 
+ aiono sasai Imbarazzate, 1 testimoni dell'as- 
+ gausinio dicono che ricomosccao là eran: S8- 
) condo un'eltra versione, più di ‘800 ‘arresti 
‘fono stati fatti inutilmente 






























































ATTI UFFICIALI 


La Gausetta ufficiale del 28 corrente, reca: 
1, Decreto (a, 4489) in data 12 agosto, 
col quale Ia facoltà che vene fatta al comune 
di Vigazzolo col R. deereto 91 giugno 1878, 





s'intende estesa all’aso di tutte le acque de- 
rivanti dalle opors contemplate nel progetto 
Bruno 95 novembre anno 1885. 





. RI. Decreto (n. MDOCCOXLI, parte 
suppl.) in data 29 luglio, col ‘quale ‘le duel 
Opere pie fondato in Calascibetta (Caltani 
setta) fu Salvatore Di Prina, sono erette) 
in corpo morale. 

3. E, Decreto (o. MDOCCOXLII, parta 
suppl), in data 29 luglio, col quale la Con- 
atogaziono di carità di Padova 6 autorizzata 
‘ad accottaro il lascito Comploi, risonoaciuto 
in corpo morale, approrandoseno lo. statuto, e 
di assumere il nome di l'ondazione Sottovia 
Comploi per lo vedove poveri 

4 Nomaîmo nel regio esercito è nel Alini- 
stero della marina. 


zolta ufficiale. pubblica il seguente! 















l Ministro dell'iuterzo 
Eusendo ulficialmento accerti:to cho esiate il 
chiolera = Mequiuez ed iu altri pasti dell'im: 
paro del Murosos; 
Decreta i 

I legni provenisuti dai porti e scali del 
Marocco saranno ds oggi iu poi considerati di 
patente’ brutta, e sottoposti: nel Reguo al trat: 
tamento sanitario prestritto dal $ 9 del qua- 
dio delle quaranteno spprovato col decreto 
ininisteriaJo dol 99 aprilo 1867, 

Dato a Roma, addi 25, agosto 1878, 

‘Per. miniatro < Ronci 





Ti, 





CRONACA 


28 agosto. 
‘n Effemeridi torinesi. — 98 agosto. 


defi divanti alle LU: MM, ch'erano[2* 


giovine @ pur già artista vero, che 


(di G.. B. Ferraggio. 


Te d'Annovar, aim 
\vrani d') “stato 
Corte di giorti 20, a comissiare dal 98. cor: 
ento mete. 


Un nostro corrispondente ero-| 














ressantissimo cho è la lotta di quelle popola- 
‘contro l'invasione, dell'Austria 
< Nuova strada co; € 
[Yalte/ai Lanzo. — Al frequentatori del: 
l'amene Vallo: di Lanzo, do uus consolante 
Riotiaia, IL ‘igiorno 1 settembre, vale n dire 
"lomenica prosilma, verrà insugurata uffcial: 
meùto la nuova strada: consortile sino a. capo 
'della ‘Vallo Grando  ‘eioè fin: sotto:al'ghisc- 
ciato) della Levanna: È 
M'immagino che v'interverranno i rappre: 








legrafa da un appetito da suonatori! 











zione: ai Parigi attira molto gli agnardi dei 
Visitatori un busto in bronzo. raffigurante il 
Re d'Italia, Umberto di Savoia, rassomiglin 
tissimo, eseguito con nu'accuratezza; ed mia 
Finiterza singolari, quasi sorprendenti. 

Quel busto è d'a italiano, del sig, Luigi 
Prestoni, novarese, 
Bellini, ‘discepolo de 








[al Vela © del Tabacchi ; 

onore 
‘ll'rte Italiana, alla terra clnssios dei! 
bronzi. 

‘Ma perchè un busto di Re italiano fatto da) 
italiano artista nella Sezione francese ? 

Il busto, eseguito ner ordine del signor Ja- 
(netti, l'elegante venditore di minuterie del no- 
stri portici di Po, è atato fuso: a: Parigi dal si- 
‘nor G. J. Levy, © questa fua'one'non essendo] 
finita in tempo per essere ammessa alla Sezione 
italiana, il signor Levy st8sso ha ottenuto di 














< Gil spiriti folletti a Roma. —. 
L'altra sera a Rome uns folla di gente si 
sggireva attorno sd ‘una; cass di Borgo Pio, 

lla qualo si diceva vi fossero gli apiriti fol 
letti. È commenti ehe sì facevano dal popolino) 
‘allo ‘strano fatto erano mille, i pettegolezzi 





accorrere. le guardie di P.. 8. Esso entrarono 
sorridendo nolle. casa, indisvolata esuza na- 
taralmente nè vedere, nò sentire nulla. Dopo| 
quela prova La getto cominci a convince 
Hella ridicolezza della propria credulità 
[poco ‘a poco sì diradò e si sciolse. È 











jambolò e Gravellona © recò danni gravissimi 
‘noi territori di Sartirana, Medo ‘ed altri. "Il 
[Vercellese pare fa colpito verso Trino e spe-| 
‘rialmento nel comune di Marana, 

Sabirono pure danni anche il mandamento 
‘di Corte Olona, © varli territori del Padovano: 

‘Un libro muovo. — Anuncinzo| 
‘da Roma che a giorni vedrà la luce uua nuova 
[bubblicazione dell'on; Marselli, ‘colonnello. di! 
Stato maggiore 6 dotto serlttore di cos mi 
litari. È un opuscolo co titolo: Raccogliamoci! 
Esso tatterk della situazione dell'Italia dopo) 
il Congresso di Berlino. 

‘7 Biblioteca d'arti e mestiori. 
_ È uscito il 9° volametto di quest'elegante 
Biblioteca, diretta dal dott, Gemello Go- 
rini ed edita dallo Cass libraria Longoni di 
filono. 

Il 1° e ® volume, di cul cl siamo già 00- 
‘cupati, trattava degli olii. vegetali, animali 
'a minerali e dello loro ‘applicazioni; quindi 


og 




















dell piante tessili tintorie fl co 
[divora] usi. 

Ti terzo ha per argomento : La concia delle 
pelli, eà abbraccia lo soguenti. materie : Teo- 
fin della concis — Scelta delle; pelli — Aun- 
tomia dello pelli. degli: animali — Materie 











si — 





Conele diverso © processi — Coi 
Pelli verniciato — Pelli per. piano-fortè. — 
Utensili in uso negli stabilimenti di concia 
— Igione del conciatore — Tintura delle! 
Pelli — Del cuoiaio — Del pellicciaio. 

Questo bel volumetto tascabile, scritto, 
come i precedenti, con chiarezza e tatto pr 
tico, si raccomanda specialmente a coloro che 
(si occupano di industrie affini e dell'igiene 
‘dello concierie. 

‘ Necrologio. — I giomali di Parua 
‘ntitniciano la morte del car, Giampaolo Cal- 
Îond, avvenuta iori l'altro in quella città ‘inl 
oguito a breve, ma violenta malattie 

"fl Collond, già distinto srtista drammatico, 
si era ritirato a Parma, dove) eserciva l'i 
fresa di'quel Politeama Reinach. Avera 67 
uni d'età essendo neto Î'11 novembre 1811, 

«n Tentr). — Acsizn. — Il Barbiere 
[di Siviglia, ritotto = piccola edizione per la 
Partenza di Bottero per. Ancona, va... così 
(oal... La elgnota Angellea Rizzi (Zosina) 

co ed otticne non pochi applausi. Tncon- 
rano pure lo aimpitio del, pabblico 1a Dir: 
alli, Îl Verdini, il Caccotti sù il Bay. 

Il 'tenore fa come pub: è tntto detto. 

Continna ad ottenere appinusi, i 
ballo Anna, di Masovia, 
niusica, molto graziona e di i 

Agpiauditi al solito. i primi ‘ballerini, 

nora, Cormalbe e sigmer Trivefro, nel passo a 

Pe 6 nel paaro a fre colla signora Cophi. 

Gioveti ta della orava sig" Gi 


[Bazbers, soprano. 
ol anporel 'opora Zetelta d'Aragona, sd 
flegraù ballo Anna di Masovia; oltre n ciò, 


la seratanto: canterà il duetto della Traviata, 



























rico Masi. È 





1787, È ultimeta e collaudata L'opera di 


Babato Îl Afeaeatrello con Marchisio, Ì 





‘riedificazione ‘del teatro Carignaso sui disogai SI Oronaca nera, — Sehiacsiali 'dulla; 
ricor, 

arte. — rann.!; sorivo il Pungolo:di Micano, sono due) 

a eo ME] L46025 anal pi 


liu al 
AO Pasto, dl verano \ayorato asilome ‘allegramente e non 
retano' (mostrata neseana: preocempazione. 








ortile nella |compagnava dei militari i 
eri sera col treno speciale 
KovA, dichiarò. all’ufiio 
Fovin ch 
lle gal 
itato derubato o di avere ‘smarrito, ua pasco 
contenentò lita 1982, 
pagare { militari ate 


gole 
rezza, condiuvsto du uno guardia muniti 
restò due individui riconosciuti autori delle 
holite truîfo del cambio dei morenghi a danno | 
li del edemi. Tanevano ja fasce tro pers | nn commemorazione a Milano. 
7 i ramo dorato coll'impronta delle monete da) 
allievo ria) dell'Tatitata [20 lire. razione di Pietro Bareanti 


[dei crodensoni. Ta 





fn 
tina derubato di una pezza di tela greggia. |a 


‘del iandamento di Chieri, vennti ieri a To- 
rino: per l'estrazione del numero di leva, an- 
darono prima @ rifocillarai in diverso ‘ostarie| 
‘a pol cominciarono # taro:il chiasso par Ja 


[dagli agenti della vicina Questura: 
condotti al reso 


Doraeggio, 2 snputi di trat 


| mortalità nella settimana. dsl 90 luglio al'5 
gosto 1878, 


Berlino , 89,1 
Gonova, 98,7 — Vienug, 27,7 — 
Feet, 20,6 — Terluo 20/4 






rolo: Cavaion, 












della coltivazione, ‘raccolta e' pre | gh È d'anni, — L'otale 17, ciod 
nta el altr |A doreitio:9, negli ospedali 10, non resitenti sn 


(questo comune 3. 


‘concianti — tria, — Immollimento; e|—gtwna di Maronie, ballo: a 
‘nettamento — Depilazione — Gonfiamento — | y 2 Miho o, 8. — Zigoleto, opera — La chiave 


lo). Tatte la 


(N. 25. — Museo anatomico ed Sbnologi 
Demiort, 


12/unt, dalle 2 allo 6 e dallo 8 alle 11 pom. 








ridiazo, 0% 


al'moridia 
fanti: | Giorar, dolla Luna 


in unione al bravissimo baritono signor Pra |1easa della sera del 26 agosto 1878 (oro 1 
om. 


‘Merlini 





‘abitavano assi 
Ghisolfa nel' suburbio; Limedi 





ES 





Teri notte; ad un chilometro circa dalla sta- 








Ti marchese Centuriona è faorl di Genova, 
‘%s/Furto o emarrimento? — Il furlere 
oro (dol 5 reggimento fanteria, che ao- 
migedo, arrivato | 

lo 5112 in Ge 
P. 8, della for: 
‘partito da ‘Torino, appena giunto 
lleria del Giovi ,, sl accordo di essere] 









ar 





vate in: consegna. per 
. Per quante indagini 





led esami siensì futti, non si poté conoscore lu [di stato maggiore, cav. Annibale Ferrero di- 


Povero e prepotente. — Un accattone pre- 


Trulfatori in trappola. — Voti in piazza | 
ino ‘ta vice-brigadiere di Datbiona siae 
ipalo, 











2% Ferito da un sas 








(o: Vinzaglio, si dissero 











‘îa Una pesra di tela, — A pinza ima- 
Filiberto corto P. ‘T; veniva ieri. mat-|NF 








=", Sempre d corcritti. — Purocchi conritti 





ini, vennero 
estati è 
dica: le 
zioni 
Eepezto di | 
gabondl | 





si 





Erano una 
re disordit 


Arrestati: 2 
cittadini, È 


‘intulti ai pacifi 











omne: 
«n Mortalità. — Ecco ls cifre della 





‘Piotroburgo, 47,6 — ‘Buda-Pest, 89,7 
"Monico (Baviera), 81,0 — 
ma, 27,0 











0,8 — i 
Parigi, 95,7 — Venezia, [05 
2,7 — Milano, 29,4. E 








E ni lavori. forzati a vita, Baldaechino n.19 
STATO CIVILE DI TORINO — $7 agosto: — lanni o @ mesi di lavori forzati, dns Soroe, Med 
[Alaimo, Urso e 1 due Traiuiti @ 3 anni e|Gradgianitza. 
ones Encorrignia | ezzo di reclusione, Sciortino a 2 
vio duo "Dr ria |mezo di recusinne, Lopez è 2 sui è mezzo 
Ì, di Ghloti, garabinioro — Giosza | di career col. computo MUEOOT 
[icon ona Turco, (d. 59, di Torino — Fornatero| menta il barenello Carmelo Celauto a 9 anui|parono:i monti della lahori 
Maria mata Hosano  id.'20 , di. Torino — Vacca e 
ni 
o i RngoL: IRE. pure un tal Naselli, delegato di P. 5. 
loin — Foa Lorenso id. 28, di Fossano etto alla qeostara ‘il Palermo a. camicto in 
quell'amministrazione. 


‘Morti, — Ponol 


Carlo, d'anni 70 , di Riva- 
‘fabb 


ito di acque gacoso — Mon: 





id. 11, di Ohivasso — 


Mec 





— Pel 








Farrasci Giulia, {d. 28, di Fras 
dd: 99, di rist, i 











‘Nascito 14, ciod: maschi 4, femmine 10. 


Spettacoli d'oggi: 
Alfsrl;o. 8. — Il Barbiere di Siviglia, opera 


9ofa ilo gel caffé Romano (iaza Case: 
iaia Ba TI concsto cod canto, 
ion delie Bolle Art 





Sktating-Rink di piazza d'Armi — dallo 3 ato 





(te all Osrervsto 
Le 27 agosto 1878. 


nt vi 








Minima 4186 

gradi coateetmali. ( Massi 

‘Acqua gadata mil. 0, 

Minime della notò del 28 agosto +10). 

7 Bollettino Astronomico. 
fempo wuezio di Nome) — 29 agtato 1878. 

Nascira dal SOL, 5 58 — Paseaggio alme 

= amonto, 0 e 
Niscoro dalla LUNA, 








8 matt — Passaggio 
1 21 s6ra. — Tratbonto, 7 22 ste 











BOLLETTISO METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'Ufisio, meteorologico di Fi- 








Libeccio forte. & Portotottes ed a Livorno, 


'macatzale fresco! o|forta sul basso Adriatico | 
‘Edoardo ‘è. Nava Gio-|Maro grosso a Livomo, agitato alla Palmaria) 
|a nel ‘golfo dell'Asinara, a Capri, presso il 
Gargano, n Venezia. Ciel generalmente se-| 
Irono, quasi coperto a Firenze, 
‘modoszoli 
La calma accenna a ristabilirsi dappertatto; 
ma è sempre probabile qualcho leggiera bue: 


[campo di 
de: 


il Re ela Regina del Belgi, alto quali h di 
A ep EI ‘quali: hs |miati* per guidare 3)' pubblico nelle compro. 


l'Istituto: topo; 


burgo, dove: prenderatno parto ai Inyori della 
[Gorsatestone astenti ica de la misura del| Macedonia, ove 1 


tasito il 
[Ferrero «i recheranno a Parigi por. visitare 
l'Esposizione imiversal 


— Due muratori [teri 
fut di‘20 0 l'altro di 40/annî, venuti jet1|97 agosto 180 per meno repubblicane. 
‘sora a diverbio sul ci 
Drizia uma quantità d' 
alle viò di fitto, Il più giova 
liato n sasso lo scagliava salla; testa dal-|nr 
l'avversario catisandogli una ferita non li 
Uno quindi andò in prigione & l'altro all’o: 
lspedate: 


inrie e poi passarono |corpo al Cimitero a 
lora pi-|tomba del Barsanti, 


bermini, Il Cafaro dice che non 
role ilo, ma di etere vito soltanto 


ip 
maggiori delitti, collo quali lettere il Ministro 
città. Tu piazza San Carlo avendo nadirittara|ectituva i copi delle provincie a; provvedere 


iantato un balletto pubblico. intercettanto la 


Hecondo il bisogno. 
intuiti. Par mettere fine alla: scena dovettero [Eirelazione e commettendo disord 


lumero dei delitti era diminuito; esternando) 


lan provvedimeuto straordinario, come sì vor- 
Fable er supporre, ma di una regole stabilita; 
‘per. de anale pra mese alle relazioni che de- 
'vono inviare recia d 
| setitnze, dal, 90 ngi aL 9 icreza pablo, il xinitrorinpondo è se-|iatato, di Berlino, 
gni: 1000. Fri [conda del casi. 


Alla Corte d'assisie di Palermo. 


[Palermo il procesio della banda Saeva. 


confessò. che ‘nello sua. azienda si trovava 
tn deficit di 7000: lire, sempro seosndo le n 
Mssorzioni, per L, 3000 da smarrimento di un|. n Ana: 
plico ’mtenente ognal valore, per 9000 da [il sliolera aumenta in quelle regioni. edi 
ncoesaivo. diotri 
[giocare 1 lotto, sperando in una vincita: co 
‘quale avrebbe 
Fiato caso, 


‘alcuno. somma 

portava i conti, i giurati, noncstanto 16 cone! 

| fessioni dell’accusato, risposero « No. n 
ce 





tito per Monra il ministro della guerra, ono- 
[revole Bruxzo. 


grandi ‘manovre. 
— di aliuistro, dell’intomo  studierebbe nu 
progetto d’abolizione ri. commissariati di- 
Strettuali nel Veneto. L'onor, 
lo eanzione in massima, etz'cbbligami di 
‘soi 


lavandare tosto ail'effetto l’abolizio: 
‘stessa vorrebbe fare per ciò che concerne l'a» 


lano, é griuuto ieri all 


io e o prato che aveme, erpresso Îl "gal: monica 1° 


To | 
DISPAOCI. DI'LL'AGGAZIA STEFANI 
Del cnattino. 
Londra, 27. — )i' Morning Post ha da 
(Berlino ohe' l’Italia e'ls Francia prenderanno, 
l'iniziativa por effettuare | vl& mediazione, co 


orso 8 Do: 
Pressioni aumentato de 2) a 6mm, 






































































[ofiasio; — Siero 1! non L'ha potata step; NR pr Gone dello potenco iu daore, della pottiea” 
pare. Sulla proposta sro degli estari zione dello itiere 10. aa la 
Penn conferita la croce della Corana d'Italia | VOT® la, tes sn alemperature estreme [Bermania promisero di appoggiare questa 
[nl ‘signor’ Nicola: Lazzaro, nostro. corrispon-| "top; Bolega questo triste caso? in alcune città d'Italia del 2A agorto... l"iativa. L'Austria sombra meno, disposta in 
‘dente alla guerra, rosso-turea, e a Berlino EER ARM ba Mars. Min, Mass, Min. furore della Grecia. 
mel fopo dl CONERO. I i, gig pol ite il logo, ct sio cotti angolare | 288 180 Livre 320 120] oiotrobuego, 37, — Lo Orar è parlo 
È an'onoritca distiazione che ell fe pi pa) } Ù e 
NO ORO per fe fagione cos cat stata |IS, vs per dormire o siano stati mel sino [Parma 206 190 Napoli RE SSA 
motivata, cioè e pel modo con cn egli dn | schiacciati i Roma — ‘906-904 enno segnestrata un'altra rando quantità 
rappresontata all’estero la stampa italiane. n| “Furto rilevante a Genova. — I ladri| mn ‘armi 6 munizioni; Duo trasporti di' soMati 
Ci ut doi. Li i D 
2 pacino di tre IN, pelle fn sltloggio dl st CORRIERE. DELLA SBRA [assetto rea i ae 
stro solerte ‘6 coraggiono corrispondente r-| tea Wao' fordten asgortafono. duanto ia così 217 ‘agosto. 20* divisione presso Dobok, Il 26 
arto per ‘alla volta. della Fomia, doyo_ va] si conteneva... e: Un aiutante del Re a'Itatia a [eb Inogo un nuovo scontro presso Dobof, 
oa Deviena n E ati iute:| Pare ni tratti di un considerevole bottino. ‘Bruxelles. [senza importanza, 


Parigi, 27. — Gli espositori stranieri, 
‘all’aggiornamento. della ‘distribie 

temi, domandarono a Kreng di 
meiintamente | nomi del: pre 


11 maggiore generale; R. Pasi, aiatanto, di lin: segui 
re Umberto, è stato'zicevato Sl 91 |zione dei 
oto in udienso' solenne dalle Loro Maestà |pubblisare 








loro nozze dil Viwsmnar, 97. — La Corrispondenze 
rgento, i'railegramenti del Sovrano tali |{i{ca De da’ Sofajero, cho i Coniglio onto 
es ale è cestitito, coipsto di membri di tuti 
cult. 
Belgrado, 27. — Il Ministro è dimis- 
hionaro. Ii Principe Ho accettato lo. die 
sioni, ed inearicò Ristic.a formare un muovo 


Ufficiali in missione; 


generate cav. Farico Majo, direttore del: 
fico ‘militare: © iL colommello| 





‘sentaniti della, Provinefa, con tutto il: codazzo | ins dii questo denaro. ettore în: d° dello stesso istitato, sono ‘par-|Gabinetto. 
'di ‘indi; ri è segretaril. Ù) A da qualch "ds Firenze | Costantinopoli, 97. — Dicesi che la 
Sarà. ro footccidola montanina rat:| 3%s A Terino, Bit da' qualche giorno: da. Firenze ‘per Am. 


[Russia sin intenzionata sd interreniro nelle 
bitaazione è pesicolosa: 















rotante Cho vagando sotto i porti di Po in: er a 
DCR ego popo Me CvaRs nti fatta 0, miuneciava chi negevagli lele: |BTHT Coe a,j9 4 prorilento della Con geo e 

‘4 Un Puisto fn bronzo del Pren-|fit, fu arrestato ieri gera © consognato alla | risione finllana, Ai cui il colonnello Ferrero | Commissioni, internazionali, dal trat 
(tona. = Nella Bezione: francese all'isposi-| Questura da duo guarile municipali ‘ito dei membri. Al loro ritorno da Amburgo |t6t9 di Berlino, Il consolo è 


Igubesnatis, fa de to, come deli 
[assistere insieme coî emoi coMeghi: 
inlssario ottonisao, il Comuismrio russo, in: 
caricato provvisoriamente dell'amministrazione 
a dra ie Bulgaria, Vea ‘primo in- 
prete delle legazione &, Contento fu 
Domenica al è fitta o Milano la commemo- [designato como delegato. fresso Ia Comino 
caporalò di fan: [eione che provvedera al riordinamento della 
fucilato nel castello di quella città il|Rumelia orientale, Il Inogotenente colonnello 
(Oreto. fa nominato delegato presso la Come 
zioni Fopebbllcona, ‘si recarono in {missione per ln delimitazione per la Bulgaria 
leporre una corons sulla |e Rumelia orieritàle. 
lo memoria del qualo i |‘ 11 ministro Brazso è partito per Monta, ed 
Pommlarouo divra dico, acstntpognerà 1120 ato grana! manovre: 
= ‘Berline , 97. — Il Consiglio. federale 





‘general Mojo quanto, (li colonmello 














"La ‘Assoc 





L'aumento del delitti in Italia, [approvò il progetto contro i socialisti , con- 


formemente alle proposte del Comitato. 
Atene, 27. — 1 Tarchi invasero il terri 
forio greco preso Domokn, Avvaano na ton: 


È stato detto che il Ministro dell'interno; 
reoccmpandosi. dell'aumento dei delitti: verifi 
tosi-in' Italia nel 1° semestro dell corrente 

















poterla esporre nella Sezione francese. Ecco[{: "fanno, aveva diramato una circolare ai pre-[flitto fra abitanti e le truppe regolari. 
Eco piegato l'arcano, Narrato dl fatto e dno guardia di P. So. 000 (etti richiamando la loro attenzione sopra soma 1 Gorerno presa Galle iene 

E, comunque ‘o dovunque, collocato, è nn|ivz}i il corpo del rento. ‘questo deplorevole fatto. RRERe DiRe (i rieliszro fi (cosnde, 
titolo d'onore di più' per gli artisti italiani, |(°5. i Ta cons però non istà precisamente in questi |105 dai bagni di Metinne è omentito. 





tratta di 





| TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese: 
Delta sera. 

sono 1 Btgno: o Dn ere | DRIESTE, 27 dedi — Due spie 
‘pari , ed in diverso senso seriveva {russe furono arrestate in Transilvania, e 
prefetti dello ‘alto provincio nllo quali‘ lemnero loro trovate indosso piante dello: 

fortificazioni e delle strade militari. 
Atene. — Il re Giorgio: ha intenzione 
di far un viaggio in Italia per mettersi 
d'accordo col: re Umberto sulla politica. 
lche la Grecia dee seguire in' seguito ‘ali 


ti di quello provincie oe si verificarono 


propria, soddisfazione "per i non risultati 
tenuti. È pol a notare che non si tratta di 


refeti nullo condizioni della 
Berlino. — I Governi di Germania, 
‘Austria, Russia ed Inghilterra. avverti- 
rono la' Porta che essa deve rispellare ed. 
leseguire tutte le stipulazioni del trattato 
erlino. 
Brod. — Gli insorti; ritiratisi da Du- 
oi oltre fa ria destra. della Sprecza, 
occupano. i monti della Bjetanj-Planina 6 
della Medwedajak-Planina, a oriente. di 


È torminato testé alla. Corte. d'asaisio di 


Gli accusati erano 17, e per mn solo di|di 
si.1 giurati emisero verdetto negativo, 

1 bauditi Saeva, Vejana, Zafferti e "T'adesco 
‘anto conto dell'aranistia, furono condannati 





anni © 





Dai ‘comanda 43,000. insorti; 


Anal è messolotio si titirazono da Serajevo, ed; oecu- 





lanina.. 
— I granduchi, 
Russia scrissero 
[alla vedova di Adolfo Thiers, emnuncian- 
[dole che assisteranno ai funerali di suo. 
Egli si presentò un giorno at suo capo efmarito, i quali avranno luogo a Parigi. 
ill giorno 3. seembre prossimo, 
— Notizie dal Maroeco annanziano che 





mero di carcere col computo del sofferto: | PARIGI, 27, ore 4,5. 
= Avanti alla stema Corte è comparto/ Costantino e Alessio di 
nd 








ioni da ini operate, per]inyase (utto il litorale maroechino,, 


Del mattino, 
potuto far fronte al digra-| "VIENNA, 28, ore-10,13. — Sognalansif 
incolli nvesse. soitratto|scaramuccie fra le truppe austriache 6. 
mministruzione di coilgli insorti a Doboi, Klintsch' e St 
Cento: cinquantotto: redif (soldati di ri= 
serva) dell'Albania deposisro te armi. 
Calcolasi che gli insorti. della Bosnia 
le dell'Ersegovina ascevdano in tutto ‘& 
(60,000. 
‘A Serajevo viene organizzata l’ammi- 
‘nistrazione civile. 
VIPTORIO BV.RSEZIO Diretiuro, 
FERREMO KNB/ CO gorsata 





Interrogati se il 





= 


CORRIERE. DEL MATTINO 
28 agosto. 
NOTIZIE: DA. ROMA. 


È 97 agoto, 
Partenza del ministro Druso. — È pare 




















8, E. accompagnerà il re Umberto alle 


ji î; Torino, via Roma, 

Istituto Sociale (ectesono corta 

Durante le va/sanze, scuole elementari, te- 
[oniche e ginnas'ali. Preparazione agli esami 
[di licenza, di promozione e di riparazione. 

NB, I giovani possono rimanere nell’Igti. 
tuto dallo 0'e @ alle 5 ed esegnirvi i lavori 
di lai scuola. (0591) 
Farmr.cia Taricoo, piazza 8, Carlo, To- 


— I commissari distrottuali. nel Veneto. 


“Zamardelli ae 
‘Parlamento 





rebbe intenzione di ‘chiedere 











bolixione: delle sottoprefetture. rin. > Daprnto gonorito di Ml prepari di 
pes trono (oudion) capa Guype e Gal 

0 contrae; l Past 
11 nuovo prefetto di Milano." |favron di Norcegia d L: 1, 0 da ciak Bio 2a 


Tl marchese Gravina, unovo prefetto di Mi-|5 lai ectrdiias con codiina L. 150) ib: 
"Fl ricevuto alla stazione da un ristra@.,|Soclcià protettrice degli animo”,, 
numero di fuozionari governativi ‘è Tl Voniglio direttivo è convocato per 
settembre nel solito local", vis 
della Roocs, n. 49, ai cnanianiai, De: 1a cone 
'susta adunanza mensile, che avri *aogo alle 
92 pomeridiane, Si avverte CHIA pine ha 
1 to d'interveniri ‘2 Direzione. 
I giotozii di Palermo Sicono che il valuolol 7 di ormai 
face colà. Se ne trasporzarono in ‘un sol] Grande Birreria © Calà "sella Cermala. 
gimmo 15 all'ospedale, senza contare quelli] “Questa. sera, concerto 5 asicale dirotto @l 
(he rimangono in cara pelle proprie case, dei /macatra Amewtle (1799) 





‘i 
Fio di non avere acsoglimento uNtoie*, 








I yzìuoio a Pelermé. 
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Î 
i 




















rn a 





‘52° Notizie Commerciali 



























del piorao 5 ngonio o: poco rodronti 
= no EROI 8 cena Tn SS 3 a salta ì ma Dari 
a i 5 raccolto dl frumento fa Interno 
"TRLEGRANII PARTICOLARI GOMMEROIALI. |S2ztt| qui El Fuel toc pectore savio to genti chela unto 
TAR RIE di. 1 raccolto della melfga prometto bene. 
FARINE 8 marche pal rr. É)Le Gi — TTTE 00] Guolo dell'uva promette di essere molto nbbos| 
® n par fbre o xbre ® 68 3 n° n andante. 
3 Spin efebimio » 6650 i nn] ruminto.. + 
® pal mesi da bro » 65% i 3__noniSopao escl 
uOdir Ri sacsrino BOS 1) n 56 10 Toute ; | ilaria | Melia 1 1: lA nl6 9a == 
fi blanto 8 n 90— Tot melmes noggi 381 — (fiato, i ill lin lana 
È raffnsioeceto — n= BIO? |" SP muoicà i (1 / nin nana 0a 
IVERPDOr, 27 ago (e) |E33 RA Rn 
"DOTONI — Vendite generali, balle 8009 , di cal | 3.4 8069Ì] @Viliata Di: s=a0— 
fee la apeclzione 000 per la char E i ir S ae 
Aforoato sortenuto. È i i 7 
Importazione della giornata 4000; € VITI [Roodita 000 Ln. a 
"i ‘1 | Romita dal doglio 1878 SE 
RAVRE, 27 agosto (cora); 3 BUD Osegsre nin ein zia 


DOTONI — Vendite balle 2000, 


Condie. celere, 
di 
M Pomone 





Merosto fermo. " 

GAFFE) — Vendi mo. 1870. SÌ 
Marcato fermo! Bca alora "as = 
MANCHESTER, 27 agulo (er). |{ FERRARA: 20 act — oe edo più Gioie tone ini (98 = 
OOTONI niki è coon radi. [SES pa ia pric i aes EI CONE ar es 


affari: i iu: qual 





Merasto sostenuto, 
MARSIGLIA, 27 agosto (sora). 





























Stagionatura delle Sato di Torli 











Greggia, 
Artioli diem 





dhe ricerca di qualità ina > che | Azioni Ferroria, Meridio 
non 5 così facile a trovarsi qua Oni Senna prialonali © > 
futuro consegno nob'icovano 











a 5 i 
=... 

































londra lettera © 








fiano, Gra por lGragito Moti 
cilmetite appli Di [sesto eobilarero PARIOI, 26 
asamoritabie 20.10 























5 | Rendita Itallann 


fa 10 cent. un giorno inzialto, ua altro giorno! 























l2|119 50, Ital, 74 45, 1l Consolidato ingl 


be 

















scri 
















VIENNA, Da nol comoseluba In chienra: di Pa 
Mobile rs 201/25 |rigi la Rendita veniva domaudata n 81 30 per 
ie Angina 388 80 BS SO1L08 pr tr | 
FA udire e s0 = i 
ne Neiialo © 1 {8-7 | BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA: 
‘npoleoni d'ore. . 10, 28 agosto 1878. 
FA goto La Basonita (© 190 4°| Consolidato 5/00. Od. g. pi in. riporti 040 
Cambio au Loudra > ms £ 0 /40/f.p. — O. di m. in, riporti 
[Rendita Austriata. es0] 0S0fp. 
Fendi a car. 907] Modo d'ufficio 81 171:9 
‘Rendita Austriaca movi 2 40 (AE SEEN 0-0. mila, riporti lite 
dI «dl Oro da Sì 75/291 80. di 








Rendita "Pu 


‘BORSA DI GENOVA: — 27 

31 10/così. — 
‘Azioni Banca Nisionale  —. . 804 
‘Azioni Credito Mobiliare ttaliano 
‘Azioni Regia Tabaoohi , © 
Azioni Ferr, Maridionali 


ci gB= fa 
Franela lottira 108.98 — denaro 108 80; 
Londra vista #7 51 — denaro 27 47. 
Marenghi da 21 81 21 82 — Bcosto 8.070. 





BORSA DI MILANO. — 27 agosto. 


Rendita lalama fm» + > > SUIS 
Qbbl; Regia Tabacchi «© ‘© 538) 
(Oro È DE 





BORSINO. 
Torino, 27 agosto (ora 5 pom). 
Le Borsa di Parigi sembra diventata no'al- 
falena ed ancho slbsstanza noiosa; colto 6 


in ‘ribasso; 
Teri era il giorno della reazione, oggi quello 
‘della ripresa, L'apertura della Borsa si favera| 
fn rialzo eul'corsi serali: $ 010 76 60, 5010 
112 85, Ital, 74 40. La chiusura ci La portato 
orsi ancora miglioi ; 9-010 76 78, 6 p. 00 
lese fn 








i ton 
SERI den. lettera ‘deo, lettera 
re (tremo 1108 IBI0O = Se 
Sino e DE a 
Londra più 5 See D 


nie nm 
Germania pia == = senago 


CRONACA DELLA HORSA: 
Torizo, 28 agosto 1878, 

‘Alla Borea (di Parigi continma. linazione. 
Teri, sera ì prezzi. nn subirono. nessuna va 
finzione, almeno #6 atiamo ‘alla Stefani, DI: 
pic particolari danno per Italiano ll iezzo 
‘di ‘76 40, — Le Borse di Vienîia © di Berlino 
soio deboli; & Londra Il Cousolidato ai man: 
tiene 94 1116. 

Da noi oggi di foce 81 17.12 n 8190 per 
la Rendite pronta el in Jiduidazione. Per ine 
settembre 81:35. 8150 co transazioni poco. 
‘animate. Valori deboli. 

"Banca Naz; 2060 n 2045. 

Ari Mobilinta 698 a 668. 

‘Az. Hanoa di Torino 1708 a 705, 
‘Ax, Banco Bo, 220-118 # 085/114. 
‘fn. Boca Subal. BIL o 118, 

An. Tabneohi/ 819 119 a 821 112, 
Ar. Meridionali BAL a 846, 

ObbI, Meridionali 954 119 a 955 112 
Obbl: Caroar 819 a 511. 

Cartello: B_Paolo 478. & 477. 
Franchi 108 76/8 (09. 

Londra 97. 15/8/2720. 





WRUMENTI — Importazione tt, 802% {i arnao la vandita colle obbligazioni per: “bre |9/010 eranc 
n Vendita © »° 6IMit Nino Ohco e dro ‘a 1: 87/90, csenaa compratori: pi 0 Eameee re 
Mercato migliore. O Ro e sp oo in 
vento, prog 'intsnde per 150 ch; tela perd. oil “opiano” nd una ripiena perchb credono Ia Recita fiianole > co 
20r.100 eh. ‘net, tola pardata; setoralo il raccolto inferiore all'spettativa, [Regolo onice 
cato, = Mercato oggi alquanto|| Eccovi pressi di gioranta: Obilig. Ferrovia. Vi 
Pa ia "geni cilea ‘sarei freni i Gres» 215 87/0 0/28 15 Afi Foce Romane mei 
ori, che nimeltano Uh poco di prezo. [id mercantili. > 2, 86 ada _e Ob. I i 
"rumeni qualita superiore puro ricoreati, 6on [IA Polmino : : © 1024 — a 25/60 [ClbIig Romaze; © © ES5 
Buoni prezai, quelli infariori noglett. Formentoni vcchi | >“ © © n.20 — a Pi _ Cambo suondia ni 
Ecco i presi per etolini MGAMEONI o 0o01 71 38 201800 Consolidaditogini i soil 
uno CANA, foi paio dl vcohfo collo oppio Tgr dla 
me fa (rendita, mia mancato compratori. Si acero al Conai : Cha 
dea dano vendita in merco auora alle L, 270 a 280 entita Italiana Das 
nato fer ogni miglio fercarena. ‘pagano : 1355) 
quot (i na080 VERONA, Di agoio, — Fromenti mazione; Eitinoo del IND; : _: B0IU Seite 
tisane oc teo: cc SATO framentoni ibn, Sii oder con facilitazioni.’ Vergazmnati fat alla Barca d'ioghil:La: 10/000." 














Ta inserzioni si ritovono all'Amministrazione del Giornale, Piazza Solferino, 20; all'Agenzia Succursale, Piazza Costello, 26; all'Agenzia I. Tesio, Galleria Gelsser, 3a Parigi 
tielusivamente presso A, Manzoni 6.0, uo du Fanbourg St-Denis, 65; a Loudra, esclusivamento presso Eug. Micond's Foreiga Advertising Agenoy, 199-140 Fleet si 


ripresa anch'esso di 1118 a 9411716. 1 


Oro da dI 74 a 81 79, 


[ess] 





10 








5) CRROTTO 


all'Arnaca di YOUNG, 
get i calll egli indurimenti. — 
Questo cerotto è ‘il'miglior ri- 
medio ritrovato per diminniro i) 
doloro dei calli 6 farli sparire. 
Marea di Fabbrica H. Y. Chiedete! 
{l cerotto inglese Young. Depo- 
sito in Torino presso Acmino 

0, via Roma, 2 9810 





AVVISO 


SÌ prendoreblio è mutuo me. 
dinnte trattativa diretto ‘oo mu 
tnanto L. 150,000’ con ipoteca 
sopra tin gran corpo di ensa in 
Porino, di valoro pressoché dop- 
io, — Riferirsene ‘all'avvocato 
Bestotaais, vio, Sin Dalmazzo, 
N. 18, stulio del commendatore 
Migliassi, caus. coll 2484 





[Catanin1, con prefazione di G10: 


LemnA®D; 
200 pagine, prezzo Li, ® 

















Da vennene uva PIOcOLA 
“Willa congiardino, prato, vigna, 
oo annesso fabbricato. rustico; 
Situata iu regione Reaglié; Valle| 
dei: Forni. — Dirigersi al notaio 
Siguorett, io Stampatori, N. 8; 















PARIGI nr 











‘5u$ Canbucoi e note di K, Hiy- 
1 vol. iu-16° di cirea |nielle Scuole Tecniche del Vasto. 


Presso ROUX:® FAVALE; Torino: 





L'arrà mrott, DI EnRico|CoxrrIBUzIONE antA|La ponwa — cavri LIRICI 
Heine, tradotta ‘da’ Giostore: 


gienza ed all'arte dei conti, per [di Gtonzixo RA 

l’'ingegnero Eterno Rowaxi prot. 

di maiematica e di computisteria | iuovi cauti. 
Un bel volume 








Prezzo L, 1 40. in-18°; prezzo 1. 
Presso ROUX © FAVALE, Torino: 





CITRATO. DI BAGNESIA GRANU 


EFFERVESCENTE NAZIONALE 


DODICI ANNI DI VERO SUCCESSO. 


L'esperienza la dimostrato essere qui 
MN'ingleso ed a qualungue altro/che trovasi În commercio, sis per. Ia sua 
“linalterabilità, scIubilità, efervescenza, grato sapore; che per! 
"medicomontasa, tanto ricercata dai signori medici. Vendesi 
iti è negozianti di deughe d'italia ia fnconi da grammi 960 è 





nostro prodotto 








‘dizione riveduta ‘e aumentata di 


Presso ROUX © FAVALE, Torino. 


PER PRESTITI E MUTUI 


‘alle Provincis ed ai Municipi — n privati garautiti con. ipoteca: 
[— Contratti per lluminaziono a a! con un ristetua eoonomico pa 
tentato e cn ‘privatità, conveniente di veniro, adotinto da città, 
asal, stabilimenti industriali, alberghi, caftà, palnzzi, vagoni fer» 
[roviari, piroscafi, tramiaye, eco 

Dirigersi al sìg. Federico! de Colombari, Torino, via Pio Quinto. 
‘nm: 7. 2506 


Incanto volontario 


Il 19 settombre prossimo, ore. 8 antimeridiano, nel nio: studio, 
via. Botero, N; 19. si esporrauno in vendita all'asta. gl'infruîndi 
cati lotti di stabili in Caselle Torineso; colle ucccshioni; ciod: 
I. Molino a tre ruota e quattro palmenti, sul. prezzo i L, 80,000; 
IL Molinotto di 5; Grato; a due ruote © quattro palmenti, eni 
prezzo di L. 8000, 
Ossarvate le condizioni del imudo venalo 20 corrente. 
Torino, 24 agotto 1878, 


ISINI, ‘Terza 





dî 990 pogino 
IDO pe 


LARE 











superiore al 








la sua efficacia 
dai ‘principati 





Revan stlgomenit ai TL. 8 50 6 da grammi 150 a L. 1 50. Guardarai dallo contraffazioni. — |2% @. Cnssinis, notalo: 
W ALDIERI adi Pi, rentomi Faigore sul {acong 0 rull'etchnta' questa nisifà, mato di {ebirica, DIGht | «mueo==nx=xazazzo anca 
iride, cc, Semora ati Taglia si spoliste in ogni preso. — Deporito generale presso 4 prepara 
LIDL ci Da le Garin Gr AVVISO DI REINCANTO 
Il 12 settembre prossimo, oro 9 antim , nel mio studio, via Bo- 
Graudo Stabilimento di Ba] taro, N. 19, si esporrà in vendita ell'incanto sul prezzo’ di lire 
gui Terzio-Mixerali. [9177 @ si delibererà. dofiuitivamonto al miglior offeraute un fabbri 





‘Apertura 20, giugno. 219 
TOSSE ASININA 


Guarita proutamento coll'uso del 
Sciroppo del Dott. Roy 
mold, da più auni esperimon- 
tato sempre con felice shccesso. 
‘La boccetta lire 1 60. — Torino, % 
farmacia Cerruti, via Po, | _Veadita in Torino nele farmacie] 
‘tima, 90. 1898 | raricoo + Gerruti n 

r———————_——————————emmkb 


Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino. 


PASTIGLIE Spamenza: 
BISHUTO 
MAGNESTA GE ped di erion, ia per e 


vanuato, conosciuta ‘di mots ? 
gr a magior oro alone dina, ondlireva nici rompi 


ento apre 

int pi or 

nato do tatti in: 
aropa. 


Deposito px l'Ifatia : 


18, Vi dell Sia, Mlzno, 
a So tate lo priseipai arma 








feriali fuori d'aso : 
Motoriali 

























i etici di tuta le alt sé È 
diete raocomantat di pi di | 
ue 


ettone, rame, 
tità diverse, 

Matoriali depositati nei Magazzini del Servizio, della Trazione o del Materiale in TORINO, 

VERONA © MILANO: 









URRCHI d'acciaio . 





merino, 


Orologieria di Precisione 





'orteNE dd, 
BAME îa 
ASSE selotti a gomito 


CRONCMETRI E REMONTOIRS 


Semplici e complicati & prezzi di fabbrica 


Deposito n TORINO prewo FULOMERIS GIUSEPPE, 
Via Po, num, 80. 1679 


G. B. MONTI E G.' 
SUCCESSORI DUO è. LITTA E COMPAGNIA 


Nuovo calerifero tatto gii n dilatazione libera eli 


congiunzioni a breno di 
rivestimento [n ‘terra rotruttaria, 


APPareCChio ccsonteratore det conbusttl, 








note veechi 











‘ll'Amasinistrazione una 





tale somma. 
L'offerta. pel mate 





ali dspoa 































bronzo da rifon 


FERBO vecehto In pezzi grosi 
Kratelle, ece, È 
GHISA du rifondere e lm limatura © tornitura 


ZINCO, piombo e packfon 
in genere, latta vecchi 
stracci, tela cerata Imnervihile, ve- 

trame rotto, erine usato e gomme elastiche, — Quantità diverse. 

1 materiali sùtdetti Possono ossere visitati noi Magazzi 

Qualanguo persona o Ditta pet 


ritagli, pelli e cuot in ritagl 





soparate. da. quella pei materiali 

nositi di cauzione dovranio ossere distinti 
Lo olferte dotrantio essaro spelito all'iniirizzo della Direzione dell'Escrcizio delle 
Strade Ferrate dell'Altis italia tu MAmuo, iu piezo suggollato, portante la dicitura : 
'Bottmissione per l'acquisto di Materiali fur: d'unos cin tovramno pervenire non più tardi del 
giorno 10 neltembre gr. v. Lo sclste d'offerta sarimno dissuggellata il giorno 12 dello stesso 











STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 





AVUVUTISO 





VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 


L’Amministraziono delle Strade Ferrato dell'Alta Italia 
‘medinnta. gara, © per conto della cossata. Società esercente 


pone in vendita, per 
lette Strado Ferrate, 


sositati. neî' Mnguzzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, 
ADESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA 6 SAMPIERDARENA. 

ACORRIO vecehio in guldi 
|| FEBO vecehio In pezzi gr. 
| sutae e ritagli, in stecche, piastre, chio, 


i di guide, ceo. Chilogr. 
© picco 












ferro, zin 
re © piombo in rotti 





Sete Lea, Peo tate la canive ESSMIESL (| | OOXATO vecehto in genere; ed in lime di rifiuto Chilogr. 89,009 citca (TERNO. DIALIZZATO  BRAVAISY 
Bi: Onda evaro le imitazioni al raccomanda \d'osservere ia | BRONZO In Umatura e tornitura . +. +. + n 1,000 » Porro tquido ta que crsstreà 
firma autograla l'arlovo. [CERCHI di ferro . +. +. + . . +. + * 13,000 » IL BOLO ESENTE DI QUALSIARI ACIDO 








id td. 
fd, dd. 

cdr.» 
da_rifon 








ovo sono dopositati. 








iopositati n 




















23,000 circa 








presentaro un'offerta n condizione che abbia previamente versata 
sanzione in valuta legalo corrispondento al DACZILO del valore dei: ma- 
oriali per cui offro, e esso valore non eccede D. 5000, ed al VENZESIMO se è superioro a 







0 è del Afaterinlo, Così puro 





[tato nl uso di panificio, con acecssioni jn Caselle ‘Torineso, c 
[rato le condirioni del bando venale 90:correnta, 
aspx Forio: 24 agusto 1878, 





6. Cassinfs, notaio, 





BREVETTO Li GOVERNATIVO 


aggiudicazione 
i seguenti Ma- 


Lire 9 Lire 8 
taste cisznte SUBERINA sete 
CON SPIUMINO CON' SPIUMINO 


POLVERE IMPALPABILE 
‘Raccomandata anche dal Prof. Dottor PAOLO MANTEGAZZA 
Tadicatiseima per la ana azione tonica «d nusorbin'a negli. eozem), 

irritazioni In tutte le malattie della pelle, — — 














i» = e e + so e + = m &066,000 n | Sprcialmento raccomandata per lo Nutricl o Bambini. 
rifondere, In oggetti diversi Sì vende vesto i prin ati, Droghieri @ Profamisri del 
ne . 533,000 n Denorito genera Laboratorio Ghimico FRATELLI 


Raeoo. 
DALLA GUDA, Misto, Ponte Vetero, 
tia portale, 


FERRO BRAVAIS 


"N; 30. — Si spedisca contro 


2410. 





0 vecchio, 
mf, Quan 



















PEorepa, an più tico, 

“rr, ò fata di rtonaco; 
non esorta i den 

DO dtt ati ii gt. 

ARENA CLORO) GESTAZIONE, posse 

i, GLOROSI, NE, SPOSSETEZZA, 

Rettore "ERCIE, CEMoLEA Der ato 

paci rc dira si d'untazrett 

iii, tte 















Dopositu generalo da A. MANZONI © C., via Sala Ni 10 
Alilano. — Vendita in "Torino welle fsrmacie Îarioco, atgolo vii 
Roma © piazza 8. Carlo, Cerruti; Giordano, Torre 6 Viale Cle- 


duvià vasero [isente, via Palazzo di/Oitt:. sivi 










\ACISTA IN ALOERI 





















gi in ferro per soffteazsione e stagionata | mese. 3 n di 9 SI tono: la sol Ja alcui 
Forni a Ruota ifrego ereesita 5 triti ggetatinit don ro sapori hl torinti di 0 gior dala data dll'aggie [È Hoiecione Rezza 64 ol zona a gate non contenga can 
NI tltsalata ‘anpirer lx ventilazione delle | dicnzione; però, so le partite a; usa Ditta superano in complesso le. 1000 ton-|[ Oral Rapporto è Ferecchi piedi dAlgeri baro esperimeniata | 
Sistoma privilegia! Tot csimaaione [uollato, si accordato pa l'e 100 tonnellate, It RORO PAIA OOAFA ATI GU seni gal o onice 
Folla fonsina, Il pagamento! dei materiali dovra esceitrzi auti all'atto del ritiro. II, Maisto, {na iilo ego zi guarigioni aaical dopo Ga 
' di “log sumabni per qualsas Prodotti | Le'contizioni alle quali snrsuno aceettaro lo sottowissioni per l'acquisto di detti moceriali, nom |È fai iiaticionirno Miano cratere nto Hi modiel Sora, 
JEssiccatoi ed Asclugatoi pm mint Meta! Li Restigilo dll qultà o periti dî uofesimi è del italo ir ge Id 
set ‘impositi atayzazti ole: vengouo distribuiti, a chi no fucoia richiesta, dalla 0 
Terotosiioni aria Appunti por vega. NOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e IMBENZE è dui Magazaiul ovvi | { 
È AMIR A ; atolli res vino iosa "RA IO TONO DAI LeSIO arizso 0 operati 
Lavori, garantiti od a prezzi moder RO ; 
‘2508 È ‘EA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. — | TTT Torino, Tip. Ronz e Favale, 


TORIN?, VIA MADAMA CRISTINA; 21 





